Verbale del 24 Novembre 2003

  L’anno duemilatre e questo dì ventiquattro del mese di novembre alle ore 10.15 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 20/11/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 93319 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                        14 – ARGENTIERI Giuseppe                                        

  2 – ALTINI Fabio                                                         15 – SGHERRI Maria Rosa

  3 – CORSINI Angiolo                                                  16 – TAMBURINI Bruno 

  4 – TOCCHINI Ilaria                                                    17 – TROTTA Alessandro 

  5 – NERI Anna Maria                                                   18 – VANNI Luigi

  6 – PENCO Mauro                                                        19 – GANGEMI Pasquale

  7 – SOLIMANO Marco                                                 20 – BIANCHI Enrico 

  8 – GULI’ Massimo                                                       21 – TRIGLIA Carmelo                   

  9 – MIRABELLI Federico                                             22 – BIANCHI Massimo  

10 – SIDOTI Fabrizio                                                      23 – VIZZONI Luciano  

11 – FUGI Silvia                                                              24 – FEDERICI Giampietro

12 – LUCARELLI Giovanni                                            25 – VOLPI Gabriele   

13 – SPAGNOLO Massimo     

   in tutto venticinque, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – PICCHI Bruno

  3 – PINI Roberto

  4 – BERTINI Marco

  5 – ATTURIO Alessandra

  6 – BENETTI Vezio

ATTO N. 198 DEL 24 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 13 e 14/10/03; 10/11/03)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800001232&NP=5
24 NOVEMBRE 2003

PRESIDENTE

   Io do la parola al Sindaco per delle comunicazioni. Grazie. 

 Prego signor Sindaco. 

SINDACO 

   Come dice il capogruppo del mio partito se uno vuol essere ascoltato deve dire cose interessanti, ed allora cercherò di interessarvi. 

   Vorrei... Cari Consiglieri, per programmare anche la nostra riflessione e l'utilità di questa mattinata, io evito di entrare nel punto "Fondazione Teatro Goldoni", perchè il punto "Fondazione Teatro Goldoni", nell'ordine dei lavori che abbiamo definito, è deciso il terzo di questa mattina. Quindi ho trasmesso -e penso che sarà consegnata a momenti una copia- l'atto di indirizzo che io vi presenterò rispetto alla fondazione ed auspico, rispetto alla fondazione un dibattito aperto e molto impegnato, anche perchè i tempi del Goldoni sono ormai tempi scadenzati e non ci possiamo permettere rinvii. 

   Così come non ci possiamo permettere rinvii su niente altro: la nomina dell'Assessore domani in Giunta; una serie di scadenze che riguardano le aziende locali... cioè, c'è tutta una serie di cose che non riguardano la politica nel senso di tempi flessibili, ma riguardano la politica in tempo come nel merito delle scelte da fare, ma le scadenze sono quelle. 

   Quindi la prima che abbiamo davanti a noi è questa del Goldoni, perchè il 24 deve essere aperto, e quindi dobbiamo avere un modo per gestire questo Goldoni. Ma richiamo alla vostra mente, giusto perchè ne parlavamo nella conferenza dei capi gruppo, che ho chiesto al Presidente del Consiglio una conferenza dei capi gruppo su tutto il complesso della questione relativamente agli assetti in scadenza. 

   Segnalo, oltre la fondazione, l'istituzione del sociale che è decaduta e quindi ha bisogno di avere una sistemazione in un modo o nell'altro, segnalo l'A.T.L. che è in una fase in cui.. di trasformazione con la necessità di sostituire il Presidente che si dichiara dimissionario, il... questioni relative quanto meno alla (inc.) della porta a mare eccetera eccetera eccetera. 

   Quindi un quadro che -come dire- non riguarda in maniera esclusiva un partito o un gruppo di partiti, ma riguarda l'Amministrazione e come tale, nelle funzioni di indirizzo, il Consiglio Comunale. Questo è il punto di riferimento. 

   Quindi, in questo contesto, "Fondazione Teatro Città di Livorno Carlo Goldoni" è il punto tre ed io non lo cito adesso perchè -signor Presidente- io auspicherei che fosse comunque discusso stamattina. Perchè, avendo delle scadenze connesse all'apertura del teatro, non saremmo nelle condizioni di rispettare queste cose. 

   Le comunicazioni viceversa che volevo fare al punto uno riguardano il mondo del commercio e le proposte che la Giunta ha fatto nel confronti con le associazioni. 

   Io -se il Presidente lo consente- lascerei la parola per la presentazione di queste proposte, in maniera molto sintetica e per sommi capi, all'Assessore Picchi anche perchè spero di raccogliere valutazioni in merito. Devo dire che queste proposte sono state proposte che hanno trovato un'adesione da parte sia delle associazioni che l'altro giorno erano qui presenti -che l'altra volta erano qui presenti- sia delle stesse associazioni del commercio. 

   Nostro punto è stato quello di trovare un equilibrio tra abitanti e mondo del commercio privilegiando un punto: quello della tutela della salute. 

   Tant'è vero che, rispetto alla questione principale e cioè l'afflusso di macchine al centro -io ho i verbali della riunione avvenuta alla presenza del pubblico l'altra volta e quindi ricordo bene quello che tutti hanno detto, e se non ve lo ricordate lo rileggo, e cioè della necessità che si creasse un equilibrio anche consentendo più macchine al centro, perchè mi è sembrata che fosse questa l'opinione di chi si è espresso, e se volete vi rileggo i verbali, ma penso di essere molto chiaro- e rispetto a questo quello che noi abbiamo cercato di fare -e lo dico guardando in particolare a Luciano, come al solito sempre attento a questi temi- di creare una fase super monitorata per cui rispetto a Via Grande ci sono degli elementi di novità, ma questi elementi di novità non è alla cieca, una fase super monitorata e nello stesso confronto con i commercianti abbiamo acquisito una concessione per cui ove ci fosse un minimo segnale di rischio per l'ambiente e per la salute questa proposta che noi facciamo verrebbe rivista e revocata. 

   Questo è quanto. Lascio, se il Presidente me lo consente, la parola all'Assessore Picchi. 

PRESIDENTE 

   Grazie signor Sindaco.

ATTO N. 199 DEL 24 NOVEMBRE 2003

Oggetto: COMUNICAZIONE DELL’ASSESSORE PICCHI: “PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI PARCHEGGI” 
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Boirivant, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini. 

 PRESIDENTE

   Prego, Assessore Picchi.

PICCHI

   Le proposte che sono emerse debbono essere considerate nell'ambito di un contesto più generale. In particolar modo riferite alle aree del centro. 

   Faccio sostanzialmente questa premessa, in pochi secondi, per dire che non possono essere disgiunte da ciò che attualmente noi abbiamo in itinere rispetto alla politica dei parcheggi. 

   Siamo in una situazione diversa da quella del passato perchè oggi noi possiamo traguardare i livelli della realizzazione di alcune infrastrutture che guardano al centro diversamente dal passato, ed in particolar modo riguardano la realizzazione di circa 235 posti auto di un'assegnazione già fatta sul piano della gara del parcheggio alla Bellana; dell'allargamento, nell'ambito del suo rifacimento, del parcheggio di piazza Mazzini; il parcheggio in via della Meridiana, che sono altri 350 posti auto, per i quali abbiamo già in programma la realizzazione di un servizio di navetta che possa fungere anche da parcheggio di scambio; i parcheggi della ex-Peroni ed in particolar modo quelli pubblici che sono dietro.. le aree dietro al Cisternone con la promiscuità di alcuni parcheggi pertinenziali a rotazione che guardano l'area della Peroni in particolar modo. 

   Questo è il contesto di carattere infrastrutturale fermo restando già -come dire- le questioni esistenti in termini di parcheggi di scambio al centro. 

   Vanno citati ma non in ragione del fatto che risolvono i problemi -come dire- della rotazione auto, ma della liberalizzazione di spazi che guardano al parcheggio pertinenziale di piazza Magenta, e che guardano, e sono in itinere negli atti necessari per la predisposizione della nuova gara al parcheggio di piazza Guerrazzi. 

In questo contesto sono andati verificandosi le situazioni per cercare di dare una risposta ai parcheggi in centro, e che sostanzialmente sono: l'altro anno abbiamo concesso Scali del Corso e scali Finocchietti come parcheggi limitrofi al centro, quest'anno riprendiamo in considerazione quest'area verificandola però anche -come dire- nell'ambito dei progetti che ci sono, non ancora attuati, in quell'area -Scali del Corso e scali Finocchietti- per i quali era predisposto un progetto di arredo urbano che consentisse di collegare, in termini complessivi, l'area mercatale all'area del centro storico di Venezia, per cui fino a che -indubbiamente- queste aree non avranno realizzato questo livello di progetto possono essere aree adibibili a parcheggi, ed avremo qui dato soluzione nel recupero di circa 20 posti auto. 

   L'altra riguarda piazza 20 Settembre. Proprio dentro la logica ed il contesto al quale facevo riferimento poc'anzi, la piazza 20 Settembre può essere -visto e considerato che in questi giorni, a partire da domani, vi sono delle significative iniziative di carattere amministrativo e non solo, anche di carattere operativo: quella di una conferenza dei servizi domani per quanto riguarda la delocalizzazione di piazza 20 Settembre; il 26 una riunione, un incontro specifico, per quanto riguarda la costituzione del consorzio e così via- per cui siamo indubbiamente in itinere per fare un'operazione di delocalizzazione. E a questo punto la piazza 20 Settembre, nell'ambito del suo perimetro, può essere utilizzata per circa 40 posti auto e destinare, in questo caso, queste aree a parcheggi a rotazione ed indubbiamente, facendo una discussione poi di carattere programmatorio, per la destinazione di questa piazza, l'utilizzo e così via. 

Cioè, incominciare già a discutere di che cosa... 

   L'altra riguarda piazza della Vittoria. Su questo ci sono le possibilità, razionalizzando le aree, ed aprendo un circuito viario che va dal lato -diciamo così- Ovest a lato Est come una sorta di rotatoria della piazza, la possibilità di recuperare circa 30 posti auto. Questi però sono -come dire- 30 posti auto a tempo, perchè in questo caso piazza della Vittoria è una piazza impegnata alla realizzazione del parcheggio sotterraneo di carattere pertinenziale, per cui nel momento in cui i cantieri vengono aperti a partire dalle operazioni dei sotto servizi che debbono essere rimosse e ricollocate, indubbiamente questa parte di utilizzo della piazza verrebbe inibita in ragione del fatto che si aprono i cantieri per la realizzazione dell'opera. 

   L'altra è quella che guarda a via Grande. La via Grande, nella proposta che è stata elaborata e portata all'attenzione delle categorie economiche -in questo caso- dell'associazione, può questa proposta rendere possibile la realizzazione di 70 circa posti auto nel lato, guardando piazza della Repubblica dal lato mare, a destra della via Grande, avendo due corsie di autobus sul lato sinistro e, dal lato destro -diciamo così- a sinistra del posteggio, la viabilità privata. 

   Utilizzando anche qui -come dire- tutti gli accorgimenti possibili ed immaginabili che guardano gli elementi di sicurezza in primo luogo, e cercando di razionalizzare al meglio i livelli delle fermate, a partire la prima fermata in testa alla via Grande in piazza Colonnella, la seconda attuale come quella di piazza Grande, la terza spostando la fermata di via del Giglio, in questo caso -come dire- in termini viari "mare-terra", verso subito dopo via Santa Fortunata. Perché lasciare la fermata in via del Giglio è un nodo troppo -come dire- complicato e complesso tra le due fermate autobus, l'area pedonale e il semaforo. Spostandola dobbiamo avere -così ci dicono i tecnici- un flusso maggiore viario e conseguentemente anche la possibilità di avere il minimo del fermo-macchina e conseguentemente anche delle emissioni. 

   Tutto questo potrebbe dare.. anzi, dà una risposta di circa 110-150 posti auto in più al centro che necessariamente la sera sarebbero utilizzati da parte degli stessi residenti, per così come noi facciamo con tutti i parcheggi a rotazione nell'ambito della città. 

   Non mi dilungo oltre le questioni alle quali faceva riferimento il Sindaco perchè a questa proposta indubbiamente c'è anche il monitoraggio costante a verifica, in particolare modo sulla questione di via Grande, per verificare appunto ciò che succede ai fini delle emissioni inquinanti, qualora ci fossero, per essere prontamente nelle condizioni di ottemperare a quelle che saranno le esigenze qualora si verificassero. 

   Ad oggi, anche da parte di quanto verificato e del modo con il quale la proposta viene formulata, dovremmo necessariamente avere il massimo della sicurezza, ma se così non fosse anche per elementi di agenti atmosferici -sappiamo che in piazza Grande ci sono portici e agenti atmosferici in ordine alla struttura nel quale c'è il flusso viario indubbiamente è una questione che potrebbe necessariamente essere ripresa in considerazione, per così come siamo rimasti di intesa con le stesse categorie economiche e le stesse associazioni del commercio che hanno inteso assumere questa nostra proposta come una proposta positiva e soddisfacente. 

   Questo indubbiamente non inficia niente ai fini del lavoro che l'Amministrazione ha in itinere e che è la revisione urbana.. la revisione del piano urbano del traffico, che mi preme qui sottolineare "revisione", non siamo ad un nuovo piano urbano del traffico. "Revisione" significa -così come la Legge dice ed impone- "individuare, rispetto al tempo trascorso quali sono i nodi che si sono venuti a creare di fronte all'applicazione di quel piano o di fronte alle trasformazioni che si sono verificate in quel periodo rispetto alla città, o al contesto viario". 

   Il lavoro che stiamo facendo è proprio questo. Nei prossimi giorni avremo tutta la documentazione necessaria con le indicazioni che la stessa società di consulenza, la T.P.S. di Perugia, ci fornirà e saremo anche nelle condizioni di meglio dettagliare, non solo le indicazioni, ma anche le proposte che da parte della stessa società ci verranno rimesse, e conseguentemente anche alle necessarie ed opportune decisioni che le indicazioni e le proposte ci indicano come elementi -come dire- non risolutivi, ma di minore impatto, perché voi lo sapete meglio di me, il livello di traffico è una questione che deve essere sempre e comunque monitorata, non solo e soltanto in ordine alle questioni che produce, ma anche ai momenti che indubbiamente si modificano in termini strutturali, per scelta e per necessità. 

   Per cui anche questo tipo di impegno sarà portato avanti così come abbiamo inteso formularlo le volte precedenti nell'ambito del Consiglio. 

   Grazie. 

 PRESIDENTE 

   Grazie Assessore Picchi. 

La parola al Consigliere Penco. 

PENCO 

   Giustamente il Sindaco, nel presentare la riunione, ha fatto riferimento al perchè siamo a discutere questa vicenda stamani ricollegandola al dibattito che ci fu a questo proposito l'altra settimana. 

   E' fuori discussione che il dibattito si svolse in un clima che dire surreale è forse dire poco, è altrettanto chiaro e condivisibile che il dibattito allora si svolse -come dire- da parte di alcuni consiglieri con atteggiamenti ed argomenti.. definiamoli in questo modo: sopra le righe. 

   Io intervengo per porre al Presidente ed a tutti i capi gruppo un problema: come vi ricordate ci fu molta discussione se dovevamo sospendere oppure no il dibattito per ricevere una delegazione. Preciso che la delegazione era stata ricevuta, ma la composizione della delegazione della Giunta fu ritenuta insufficiente. Io credo che la prossima conferenza dei capi gruppo, oppure il Consiglio stamani, decidete voi, deve prendere una decisione -e scusate il bisticcio di parola- per prendere un atteggiamento questa mattina.. per decidere un atteggiamento questa mattina che siamo -diciamo così- tutti più sereni nel discutere, siamo meno oppressi dalla platea: dovesse risuccedere una cosa del genere cosa facciamo? Quindi la decisione presa non sotto uno stato.. una tensione emotiva, presa senza atteggiamenti di convenienza immediata di bottega. 

   L'altra settimana il gruppo D.S. si espresse in maniera molto categorica per non sospendere il dibattito. Altri gruppi consiliari erano dell'opinione che era giusto sospendere in funzione del fatto che in altre circostanze delegazioni di operai erano venuti ed avevano chiesto di incontrarci, ed il Consiglio aveva accettato di incontrarli. Però, io rispetto a quella decisione, faccio notare una differenza: una cosa è chiedere di essere ricevuti, e chiunque venga a chiedere di essere ricevuto, quando sono delegazioni che pongono questioni giuste o sbagliate, ma questioni importanti e che fanno riferimento all'Amministrazione riconoscendo a quest'aula ed all'Amministrazione la titolarità ed il punto di riferimento, per me sono sempre ben venute. 

   Una cosa che per quanto mi riguarda e per quanto ci riguarda è inaccettabile è l'imposizione, è l'occupazione... non siamo in Georgia ieri. 

   Il metodo diventa sostanza, il metodo determina la risposta. Quindi io sono dell'opinione che noi dobbiamo darci un metodo di comportamento senza mettere in ambasce o il difficoltà la presidenza o il Sindaco. Qualora si verifichino situazioni del genere come l'altro giorno la risposta di tutto il Consiglio deve essere quella che decidiamo oggi per... allora, auspicando che questo non debba più succedere ed augurandoci che questo non debba più succedere. 

   La nostra opinione è appunto quella di... in quelle circostanze ed in quelle situazioni si risponde "no". Si resta seduti sul banco fin tanto che non viene ripristinato un minimo di rispetto verso le istituzioni, e perchè no, verso anche le persone. E qui introduco il secondo elemento di riflessione: atteggiamenti irrispettosi verso la figura del Sindaco e verso la persona del Sindaco. 

   Io, devo dire francamente, non ho condiviso totalmente le affermazioni che vennero sul giornale l'indomani, devo essere sincero se non sarei ipocrita, perchè fu fatta una identificazione totale delle affermazioni e degli atteggiamenti tenuti. 

   Il gruppo D.S. era intervenuto in quella circostanza, forse la combinazione fu che intervenni per primo. Io non so se fu.. non lo so, molto probabilmente è meglio così, perchè come gruppo decidemmo, essendoci nel gruppo chiaramente... ed anche questa cosa non possiamo fare finta che non esista.. essendo nel nostro gruppo il segretario del partito, però decidemmo che era giusto che la vicenda la portasse aventi soltanto il capo gruppo, che non poteva essere considerato capo gruppo soltanto per le fioriere. Il capo gruppo deve essere considerato anche quando ci sono le situazioni complicate. Fu la rivendicazione di una titolarità del ruolo al di là delle persone -ci mancherebbe altro- che in quel momento decidemmo che era giusto così. Il gruppo su questo fu concorde, però io non posso ora.. oggi, con la tranquillità, non stigmatizzare atteggiamenti irriguardosi che ci sono stati. Dirò di più, attenzione quando si irridono persone che rappresentano le istituzioni, quando si irridono le istituzioni si mette in moto un meccanismo che per emulazione, o per reazione uguale e contraria, hanno portato allo striscione, e allora noi giustamente abbiamo tenuto quell'atteggiamento che abbiamo tenuto condannando lo striscione. Allo stesso tempo diciamo che deve essere buona regola... la polemica politica.. io sono un polemico per natura, però in tutti questi anni che faccio attività politica ed in questi 10 anni che sono in quest'aula, nessuno potrà mai dire che io sia andato sopra le righe sul piano del rispetto personale. La polemica è politica diretta, ma sempre ed esclusivamente nell'ambito politico. 

   Questa premessa per me era doverosa perchè -voglio dire- bisogna stare molto attenti a come ci comportiamo e lo stadio ieri, secondo me, ha dato una grande dimostrazione di come deve essere il comportamento di fronte ad atteggiamenti non condivisibili. L'atteggiamento è stato molto importante isolando, questa volta anche in maniera sonora e canora, con cori appropriati chi in quel momento si stava comportando male. Ed anche qui attenzione, chi in quel momento si stava comportando male nell'ambito di una curva, non tutta la curva. 

   Attenzione perchè noi non possiamo mai generalizzare rispetto a queste cose. 

   Per venire al merito delle cose: non ho capito bene... la Conferenza dei capi gruppo, però mi il Sindaco l'avesse già detta questa cosa, l'accordo non è stato fatto con il comitato, è atto fatto anche e soprattutto con le associazioni. 

 SINDACO 

    (Intervento del Sindaco fuori microfono incomprensibile. )

PENCO 

   Benissimo, perchè per me questo è importante, perchè le associazioni di categoria sono -come dire- rappresentative di tutto. 

   Nel merito che dire? Andiamo avanti. 

Certo la via Grande mi sembra in questi ultimi anni sia stata un po' -come dire- il tavolo degli esperimenti. 

   Io, finisco Presidente e chiedo scusa se rubo un minuto di più, però attenzione la mia opinione è che non è un problema congiunturale, per quanto riguarda il traffico ed i parcheggi, è molto probabilmente congiunturale dal punto di vista economico e sociale della città e della nazione, ma questo.. sarebbe troppo entrare nel merito di queste questioni. 

   Io sono convinto che, oltre ad una questione di ordine economico per la città, il problema sia strutturale. Il problema è quello dei costi di gestione del ambulantato che sta diventando pesantissimo perchè è una formula che non consente risparmi di scala. 

   Secondo me è un problema anche strutturale di ubicazione. E' un problema che questa città non può più sottovalutare perchè c'è il problema degli ambulanti, c'è il problema dei commercianti, c'è il problema del traffico, c'è il problema dei residenti, c'è il problema dell'uso del centro cittadino. 

   E allora è in quanto tale che bisognerà che sia affrontato. 

   Sì, io capisco però -voglio dire- si sta parlando di argomenti, ho capito però.. 

PRESIDENTE 

   Il tempo è scaduto. 

PENCO 

   Abbiamo derogato? Va bene, comunque sia avremo modo di ridiscuterlo più approfonditamente perchè si sono trovati 70 parcheggi, 50, 150 sì. A gennaio se saranno stabili, oppure no, ma mettiamo che siano stabili.. a febbraio i commercianti risaranno nelle stesse condizioni uguali, precise, identiche, perchè il problema non sono i 150 parcheggi in più. Il problema è molto più profondo, è molto più complesso e quindi la città, nel suo complesso, dovrà farsene carico in fasi e momenti diversi. Dovranno essere affrontati e... 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Penco. 

Consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI 

   Io mi chiedo se allo stato odierno l'Amministrazione, o chi per essa, abbia provveduto ad una valutazione della situazione attuale dell'inquinamento nelle aree indicate, o comunque nelle aree che saranno rese percorribili nel prossimo futuro. 

   Questo per cosa? Perché, se realmente si entra in una fase sperimentale, per poter verificare quello che succede nella fase sperimentale bisogna avere dei dati di partenza. Se non esistono questi dati di partenza evidentemente la fase sperimentale si può concludere come è più a gradimento dell'Amministrazione. 

   Per quanto attiene ai posti reperiti, o comunque individuati a tutt'oggi, io credo che bisogna fare una considerazione Assessore: intanto un apprezzamento, ma l'apprezzamento non nasce dal fatto che vi siete mossi per trovare altri posti, nasce dal fatto che si va verso una direzione, a mio avviso si dovrebbe anzi incidere con maggior decisione, nel riconoscere che alcune linee della vostra politica adottata qualche anno fa sono tutte da rivedere. Personalmente ho sempre ritenuto che la nostra città non abbia bisogno di un piano del traffico così come è stato concepito, ma di un piano del traffico che consenta anche la libertà di movimento a coloro i quali hanno necessità di muoversi con i propri mezzi, cosa che invece, attraverso le vostre decisioni, avete impedito, così come -per arrivare all'ultimo episodio- avete dovuto collocare le famose telecamere. 

   E qui vorrei ricordare che tutto è avvenuto.. è stata approvata questa decisione nel corso della passata legislatura su richiesta dell'Assessore De Peppo -l'allora Assessore De Peppo- e la decisione fu assunta con un dibattito di 2 minuti -e dico 2- intorno alle 14 di quel giorno, perchè se no si perdevano i finanziamenti che venivano messi a disposizione da parte Regione o della Comunità Europea, quindi senza possibilità sostanziale di discussione in merito a questa installazione. 

   Ritengo che questa vostra decisione, anche se è nata da forti espressioni indicate da tutta una categoria di commercianti, debba essere una decisione di revisione sostanziale del piano del traffico perchè, così come stavo dicendo in precedenza, è una città che non ha bisogno di grandi interventi, è una città che ha bisogno di interventi legati ad una viabilità concepita in modo diverso, una dinamica differente. Laddove ci sono dei semafori si debbono togliere. Basta togliere i semafori e magari realizzare delle rotatorie in alcuni punti specifici perchè a volte assistiamo a dei semafori che sono rossi da una parte e non passa nessuno -ma questa è storia vecchia- mentre invece dall'altra parte si allineano file intere di macchine. Quindi basta fare degli interventi idonei, razionalizzare in modo differente quella che è la segnaletica in alcuni ambiti, e magari fare anche degli interventi più decisi per quanto riguarda alcuni incroci di particolare importanza in alcune vie di acceso alla città. 

   Noi vediamo sistematicamente una lunga fila di macchine, di automobili, sul ponte sopra la ferrovia che arrivano fino al viale Carducci. Voi lo sapete meglio di me perchè io non credo che non abbiate fatto, o comunque non abbiate letto i rapporti sistematici dei Vigili Urbani. 

   Questo significa che cosa? Significa che c'è un semaforo che blocca sostanzialmente un deflusso della circolazione fatto in modo più rapido, e quindi meno inquinante. Vuol dire allora che in certi punti della città l'inquinamento nasce perchè non si sono prese quelle decisioni che dovevano essere atte a far defluire il traffico. Quindi interventi, a mio avviso, di maggiore razionalizzazione della viabilità possono portare ad un abbattimento dell'inquinamento. E questa è cosa che più volte ho sostenuto. 

   E' ovvio che ci vogliono anche parcheggi anche perchè -vero Assessore?- noi siamo in procinto di vedere poi una realizzazione detta "porta a mare" che porterà ad uno sconvolgimento per quanto riguarda.. ad uno stravolgimento per quanto riguarda la viabilità, e le realizzazioni che riguardano la "porta a mare" avranno, per forza di cose, un notevole perso per quanto attiene alla viabilità ed alla sosta, ed all'accesso. 

   Ora, se è vero che questa "porta a mare" deve essere un simbolo differente, è anche vero che tutto ciò che si trascinerà alle sue spalle verso terra avrà un peso notevole che destabilizzerà la situazione attuale. A maggior ragione quindi va rivisto tutto il piano del traffico sul piano concettuale. 

   Per venire a quanto faceva osservare, non solo il Sindaco ma anche Penco, in merito a certe pressioni che il Sindaco ha avuto in occasione del Consiglio Comunale dove alcuni commercianti vennero in quest'aula vociando e gridando frasi piuttosto pesanti, io vorrei sottolineare un aspetto: per quello che ci riguarda avremmo voluto chiedere un'interruzione del Consiglio Comunale in modo che il Sindaco potesse parlare con i rappresentanti di questi signori. Non abbiamo sostanzialmente potuto farlo questo intervento, e forse sarebbe stato per certi aspetti anche errato. Se però avessimo potuto sapere che c'era già stata una delegazione del Sindaco che aveva cercato di parlare e di trattare con i delegati di questi signori, di questi cittadini, certamente avremmo evitato magari una posizione di insistenza su quel problema. 

   Questo per dire cosa? Questo per dire che noi siamo fortemente convinti della necessità -non della opportunità ma della necessità- di non dare spazio a nessuno che si presenti in termini di sopraffazione di quelli che sono i ruoli delle istituzioni stesse. 

   Questo sia ben chiaro ora e sempre. Non intendiamo cedere affatto a condizioni di pressione da parte di chicchessia vengano. 

   Certo che se ci fosse atto un minimo di chiarezza, all'interno magari dei capi gruppo, la situazione avrebbe potuto prendere una direzione un pochino diversa. 

   Quindi questo per quanto attiene a quel punto specifico. 

   La nostra solidarietà verso il Sindaco, in quanto rappresentante della istituzione in quella occasione, evidentemente è da considerare piena. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Argentieri. 

Prego Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI  

   Io credo che noi siamo qui a discutere stamani anche perchè i cittadini hanno espresso certi bisogni che probabilmente, se fossero stati non espressi, non avrebbero portato noi a discutere di questa situazione. 

   Io credo, con il mio partito, che la democrazia nasce dalla base e pertanto tutto quello che viene detto a livello di base va considerato, perchè molto spesso troviamo in queste enunciazioni qualche principio che ci porta a migliorare la società. 

   Purtroppo dobbiamo riconoscere -io lo dico per l'ennesima volta, ma ormai sono anche scoraggiato- purtroppo viviamo in una cultura che non sa esprimere in termini civili i propri bisogni e questo è un dato di fatto. 

   Sarà colpa della scuola, delle famiglie, della nostra storia, ma credo che in poche città manca quel rispetto reciproco come nella realtà in cui viviamo. Basta muoverci di qui, non dico andare all'estero -il Sindaco va spesso a Bruxelles- ma chiunque va fuori d'Italia è accolto prima di tutto con il "buongiorno", "buona sera", "come sta?", "i suoi" eccetera, e poi dopo si va al sodo. 

   Ma anche in Italia basta andare in città del Nord, negli ospedali. Io purtroppo devo andare in certi ospedali dove ci si chiede anche le cose che non vengono... che non hanno bisogno di essere espresse, ma probabilmente fa parte di quella cultura che parte dal rispetto reciproco. 

   Io mi ricordo di un livornese, di un livornese portuale, il quale aveva bisogno di una visita per il proprio bambino da Prof. Marmon a Genova, e allora gli feci una lettera. Quando tornò disse: "Ah! Una persona squisita! Peccato però che un po' nervoso" 

   Dico: "Come mai?" Dice: "Perchè sa, feci per aprire l'uscio per vedere se c'era e mi trovai un'usciata sul muso", che questo Marmon, che era anche nobile, era il conte famoso per aver curato tra i primi nel mondo la leucemia con il trapianto di midollo... evidentemente non era nervoso, era abituato ad un altro tipo di comportamento per cui, quando si va da qualcuno che non si conosce, prima si bussa, poi si chiede il permesso e poi, se arriva una risposta, si entra. 

   Questo non fa parte della cultura livornese per cui si entra, si sbatte, si manda a quel paese, e questo lo riscontriamo, purtroppo ci siamo talmente abituati che non ci si fa nemmeno caso, ma si riscontra in qualsiasi cosa. Quando siamo in macchina che basta un atto... nulla, anche normale, ma che a quello dietro sembra anormale, per mandarci tutti i titoli più irriferibili. 

   Qui bisognerà che anche chi ha in mano l'Amministrazione della città, ad un certo punto, se ne faccia carico di questo problema, perchè altrimenti il turismo a Livorno, con questo sistema, non credo che avrà molta strada da fare. 

   Dunque, io ringrazio l'Assessore Picchi per quante soluzioni ci ha descritto, però ecco anche qui io voglio spezzare una lancia sull'inutilità dei provvedimenti che non sono corredati da una cultura e da un rispetto reciproco e che preveda l'uso degli strumenti in maniera civile. 

   Faccio riferimento -l'ho già fatto un'ora fa in sede di capi gruppo- ai parcheggi per esempio del mercato centrale che sono utilizzati quasi esclusivamente dagli esercenti i quali, allo scadere del parchimetro, escono e rimettono il denaro nel parchimetro. 

   A parte che qualcuno ci parcheggia sopra vincendoci quasi sulla macchina -familiare dell'esercente- e come lo noto io dovrebbero notarlo anche i dipendenti del Comune che hanno il dovere di sorvegliare quella zona. Ma appunto, se non si escogita un sistema per cui i parcheggi possono essere utilizzati anche dai cittadini che vogliono andare a comprare, credo che se ne possono mettere quanti se ne vuole di parcheggi, ma non si ottiene nulla. 

   Un'altra cosa che vorrei che esplicitasse l'Assessore Picchi per quanto riguarda quell'altra zona della città che va dalla pinetina -diciamo- dei cimiteri fino al centro, perchè anche quella è una zona commerciale notevole. Mi pare che per l'Assessore.. l'Assessore ha detto in riunione dei capi gruppo che ci sarà un servizio di "mini-bus" che trasporterà dalla stazione fino all'Ardenza questi cittadini. Vorrei che fosse esplicitata per non creare tensioni in chi domani vedrà delle soluzioni per certe parti della città, ma non per altre. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Vizzoni. 

Prego Consigliere Gangemi. 

GANGEMI 

   Prima considerazione: su quello che è avvenuto la settimana scorsa in Consiglio Comunale, di cui si lamenta un po' una mancata solidarietà alle istituzioni, io credo che sia il frutto di un black-out che c'è fra le istituzioni e la città. 

   Quando si scrisse il regolamento del Consiglio Comunale, e mi opposi al fatto di vietare striscioni in aula, dissi che non è che con la burocrazia che evitiamo manifestazioni di protesta. Ed infatti abbiamo visto, non serve nessun articolo di regolamento, serve un rapporto politico diverso con la città ed in questo caso i commercianti. 

   Vorrei anche -come dire- chiarire che i commercianti non sono un'unica categoria, fra commercianti di via Grande, fra gli ambulanti dei mercati, fra i barroccini di piazza Cavallotti, fra i macellai del mercato centrale eccetera, ci sono differenze diverse rispetto all'utenza, rispetto al rapporto con il mercato e rispetto alle difficoltà. 

   Se le associazioni dei commercianti oggi non riescono a rappresentare le istanze è perchè queste associazioni si occupano un po' troppo di denuncia delle tasse e dell'IVA e molto poco di rappresentare gli interessi di questa categoria, che dovrebbero essere in qualche modo -come dire- bilanciate, rispetto all'interesse di chi sta in centro, da chi in centro ci viene a fare spese, da chi in centro ci viene per fare.. per gli spettacoli e da chi ci vive. 

   Quindi c'è un black-out perchè c'è stata in questi anni.. io mi ricordo che 15-20 anni fa ci fu una discussione terribile sul piano del traffico, nel '76, ma non si è mai arrivati a questo. C'è stata una manifestazione civile da parte dei commercianti che non condividevano l'attuale piano del traffico, però vi erano associazioni di categoria, istituzioni e circoscrizioni capaci di dialogare. 

   Ecco, domandiamoci il perchè questa Giunta in questi anni, che ha sempre deciso in Giunta richiamandosi continuamente alla Legge dello Stato che gli affidava una responsabilità, mettendo le decisioni in mano agli uffici e sottraendo al Consiglio Comunale ed alle circoscrizioni di ogni ben minima possibilità di coinvolgimento salvo quella di approvare il programma del Sindaco, salvo quella di avere tutti i dati di un monitoraggio fatto con i soldi pubblici sulla viabilità della città che doveva portarci poi ad un piano del traffico che poi è stato smentito da confusioni, scelte contraddittorie e tante ordinanze dei Vigili Urbani, i quali fanno ordinanze senza ascoltare il Consiglio Comunale. 

   I casi sono tanti: via Ricasoli doveva essere la direttrice degli autobus è poi stata chiusa; via Magenta... cioè... via Grade si è fatto sette sperimentazioni. 

   Io non credo che noi abbiamo stamattina la ricetta giusta perchè quella di consentire un po' di parcheggi durante questi due mesi, che sono i mesi delle feste natalizie e quindi per i commercianti è il momento in cui possono magari fare un po' di cassa, possono anche andare bene, ma le vediamo come proposte confuse, impasticciate, che, se servono a tenere buoni gli animi, ben vengano, ma non sono la programmazione della viabilità. 

   Cioè, non c'è stata in questi anni una discussione non solo sul fatto che questa città ha una crisi economica terribile, che molti si rifugiano nel commercio nella speranza di avere un reddito, e che la possibilità di spesa dei livornesi è diminuita sensibilmente vuoi per la crisi della città e vuoi per l'introduzione dell'Euro. 

   Pensare queste cose, e poi progettare "porta a terra", vuol dire anche qui "quale programmazione?" Io non lo so se l'ipermercato della COOP, o Castorama, o altri magazzini a "porta a terra" rappresentino un mercato che sottrae reddito ai commercianti in città, ma certamente non lo aiuta, e certamente non era una delle esigenze della città. La città aveva bisogno, e si era proposto nel lontano '96, di considerare un vero Centro Commerciale quello che si vedeva da piazza 20 Settembre fino a piazza Cavallotti. 

   Ora i tempi sono passati. Piazza 20 Settembre per fortuna va nella Stazione Marittima, ma anche lì con quale affaccio sulla Venezia? 

   Lo so che devo stringere, ma allora io non parlo più... 

   No, le regole valgono per tutti, quando metteremo l'orologio, le potremo osservare. 

   Vado brevemente alle conclusioni. 

   Queste, come altre proposte, e quindi potremmo discutere sulla città costruita dal porto dei borghi, abbiamo chiesto all'Assessore Picchi di fare in commissione, o per lo meno al Presidente della famosa commissione 3 -la desparesita commissione del Consiglio Comunale che non si è mai, o poco, riunita perchè bisogna che ci sia il Sindaco se no non si fa- in modo che si potrebbero discutere, affrontare e decidere davvero come Consiglio Comunale gli indirizzi. Allora ci assumiamo anche gli sputi, ma gli sputi non ce li assumiamo se non siamo coinvolti. 

   Ultima questione. Un esempio di partecipazione: c'è la gente che ha chiesto -piccoli comitati- di fare un referendum. Sono passati 6 mesi. Si doveva nominare questa "commissione di garanti". Spero che stamani si faccia questa "commissione garanti". 

   E' una dimostrazione che si vuol far partecipare e non nascondersi dietro alle istituzioni le proprie imbarazzanti scelte. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Gangemi. 

   E' all'ordine dei lavori la commissione. 

   La parola al Consigliere Federici. 

FEDERICI 

   Io parto da alcune considerazioni. 

   Secondo me il Consigliere Penco ha fatto bene ad introdurre un elemento anche di riprogrammazione di quello che è avvenuto. Ora, io mi rendo conto che tanti consiglieri alle urla ed agli sbraiti non ci sono abituati. Uno come me, che c'è nato dentro a queste cose, non gli fanno né caldo e né freddo, ma vi sono alcune condizioni che vanno -voglio dire- messe nel verso giusto secondo me. 

   Io tante volte sono venuto in questo Consiglio Comunale ed ho chiesto anch'io delle volte ai collaboratori di sospendere il Consiglio Comunale, ma non mi sono mai permesso di rifiutare la delegazione che la Giunta aveva mandato a discutere. 

   Una volta ci hanno portato perfino tutti nelle stanze di sopra, perchè si venne qui in Consiglio Comunale a chiedere di poter parlare con il Sindaco, ed il Sindaco ci mandò il Consigliere Paci -il compagno Paci- ed il Consigliere Agretti. 

   Quindi voglio dire che bisogna anche tenere alcuni tipi di atteggiamenti ed alcune impostazioni. 

   Nello stesso tempo io mi rendo conto che chi è che non ha mestiere in qualche modo alcune cose le può aver sbagliate, ma mi preme sottolineare alcuni aspetti che vengono introdotti rispetto al mondo del commercio. 

State attenti, io ho paura che ci sia un (burmus?) tra gli abitanti del centro ed il commercio in senso complessivo della nostra città. 

   Questo burnus è determinato da un modo di affrontare le cose che, in qualche modo, deve essere guidato ed affrontato. Scusate il bisticcio di parole, ma è così. Perchè se non si coniugano i due aspetti diventa difficile la convivenza. 

   Diventa difficile e si rompe quel rapporto politico, che c'è sempre stato in questa città, di solidarietà e di rispetto tra gli abitanti ed il quartiere. 

   Quando ci furono 42 giorni di sciopero in Cantiere i lavoratori del Cantiere ebbero la solidarietà da parte dei commercianti, e servì a permettere a quelle famiglie di affrontare un periodo terribile. 

   Io credo che questo tipo di rapporto sia venuto meno, quindi io mi pongo il problema di come recuperarlo perchè se non si recupera diventa difficile la convivenza. 

   E, secondo me, non si recupera con i parcheggi che in qualche modo l'Amministrazione ha messo a disposizione. 

   Oggi sono tempi difficili per tutti, il rispetto chiama rispetto. Io non parlo di quello che è successo in Consiglio Comunale, ma parlo di alcune condizioni che per esempio il Consigliere Vizzoni ha sollevato in questa circostanza. 

   I parcheggi non ci sono per i residenti, non ci sono per i commercianti, però si assiste a condizione -voglio dire paradossale. Si vogliono le fasce sempre più ridotte per permettere al commercio quando qualcuno, magari non educato a determinate condizioni, ci mette tre macchine. 

   Quindi quanti parcheggi potremmo fare per poter dare risposte a questa direzione? 

   Allora introduce un elemento il consigliere Penco che deve essere un elemento di riflessione. Ridiscutiamo quello che è il commercio nella nostra città. La nostra è una città dei mercati, allora se deve essere la città dei mercati deve essere la città di tutta la... il mercato deve essere una visione complessiva della città. 

   Su questo terreno, siccome faccio parte.. sono il Presidente della terza Commissione -che una volta era la seconda- in cui il commercio mi è stata data delega, invito l'Assessore Bertini magari a riaffrontare una tematica di questa natura che ci permetta di andare a fondo di una discussione. Perchè io posso arrivare a capire tante cose, ma io so per esempio che gli abitanti della Leccia sono disperati rispetto a determinate condizioni. La città è la città, bisogna... ma può darsi che queste proposte, che queste condizioni, diventino difficili se non le affrontiamo su un'ottica e su un'impostazione complessiva. 

   Quindi io credo -voglio dire- e mi voglio far carico, ci si metterà d'accordo con l'Assessore Bertini o con chi voglia -è stato anche sollevato qui- ed affrontiamo una discussione. Ma quando affrontiamo una tematica di questa natura bisogna sgombrare il campo da tutto. Ed il Sindaco ha ragione a risentirsi per quanto riguarda alcune cose. Per esempio per quanto riguarda la questione del traffico. 

   Ho finito. 

   Volevo sottolineare soltanto che ci vuole coerenza. 

Nella ricerca delle telecamere -voglio dire- averci fino a ieri una responsabilità di governo, avere deciso un piano strutturale di queste dimensioni e poi affrontare una tematica che coinvolga tutti nello stesso modo. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Federici. 

Prego Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI 

   Non me ne voglia il Sindaco e l'Assessore Picchi neppure se mi consento una battuta: mi sembra che la montagna abbia partorito un topolino. 

   Ci sono voluti tre anni ed una forte -tra virgolette naturalmente- "manifestazione" dei commercianti, ed a proposito di questa io qui sono d'accordo con il Consigliere Penco. Anch'io non ho apprezzato questa manifestazione nei toni e negli atteggiamenti. C'è qualcosa in questa città negli ultimi tempi che non mi convince in modo particolare. Faccio riferimento anche a quei 150 soggetti che hanno circondato il banchetto di Alleanza Nazionale l'atro ieri in piazza Cavour. Faccio riferimento allo striscione, ai cori. 

   Ora io non voglio comparare e paragonare l'atteggiamento di commercianti, che vivono per il loro lavoro, a queste altre manifestazioni. ma dà comunque l'idea di un clima che sinceramente non riesco ad apprezzare, e comincia a preoccuparmi. 

   Dicevo che ci sono voluti 3 anni e questa manifestazione di protesta per arrivare a prendere dei provvedimenti che tutto sommato io ritengo semplici, logici, elementari quasi. 

   Via Grande: via Grande è diventata veramente la farsa di Livorno. Prima c'erano dei famigerati cordoli, un imbuto, ci volevano dai 35 ai 40 minuti per attraversare in auto via Grande. Poi improvvisamente è diventata un'autostrada dove chiunque attraversasse la strada, prima si faceva il segno della croce, e poi diceva "speriamo che ce la faccia", arrivato di là tirava un sospiro di sollievo. 

   Ora finalmente si è capito che via Grande rende possibile la creazione di alcuni posti auto, ma non ci volevano tanti anni per capire questo. Io ritengo impensabile essere arrivati dai cordoli all'autostrada. La soluzione... Come sempre la soluzione migliore è sempre quella mediana, è quella intermedia. 

   Anche per quanto riguarda la piazza Magenta era normale prevedere la possibilità di 30-40-50 posti auto in attesa, come ha detto Picchi, di un parcheggio che io mi auguro non venga mai. 

   Io suggerisco anche all'Amministrazione di prendere in ipotesi la riapertura di corso Amedeo e piazza Magenta. Perchè si parla di inquinamento Picchi.. 

   Mah, io sono stato 5 minuti l'altra mattina in corso Amedeo ed ho visto passare decine e decine di pullman e fra l'altro come riescono ad evitare quell'angolo di corso Amedeo ancora non l'ho capito. 

   Se si parla di inquinamento e passano poi decine e decine di pullman, non vedo perchè non possano passare auto. 

   Ed anche i commercianti di corso Amedeo e piazza Magenta avrebbero necessità di rivedere rivitalizzate le proprie attività. 

   Ora questi sono provvedimenti sperimentali, è chiaro che poi da sperimentali dovranno essere trasformati in provvedimenti in qualche modo definitivi, mi auguro.. "definitivi", in Italia non esiste il concetto di definitività, però quanto meno nell'arco dei 2 o 3 anni. 

   A questo punto mi auguro veramente che sia possibile -ed io lo ritengo doveroso- coinvolgere a pieno i rappresentanti delle "commercianti" e "residenti", Picchi. 

   Pur essendo di interessi non sempre convergenti.. anzi, in alcuni casi, pur essendo gli interesso di queste due grandi categorie divergenti, io sono convinto che con la buona volontà e con una guida sicura, accurata, coscienziosa, trasparente, da parte dell'Amministrazione, sia possibile comunque raggiungere un accordo. E' nell'interesse dei commercianti ed è nell'interesse dei residenti. 

   Tutti hanno interesse e mi sembra di ricordare anche che la Regione Toscana ha cambiato indirizzo. Sta sempre parlando più di una rivitalizzazione del centro. In centro, se si desertifica, si creano quartieri di un livello tale che darebbero preoccupazione alla città. 

   Laddove gli abitanti, i cittadini, i residenti del centro si allontanano il centro viene occupato da soggetti che con la legalità ha poco a che fare. Quindi io sono convinto che un'azione accurata da parte dell'Amministrazione potrebbe veramente arrivare a far coincidere, se non in maniera totale, in maniera quanto meno accettabile gli interessi dei commercianti e dei residenti del centro. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Tamburini. 

La parola al Consigliere Bianchi. 

BIANCHI MASSIMO 

   Ci sono state poste stamattina tre cose e non le voglio.. magari per memoria ricordare. 

La prima è la questione istituzionale. La seconda... 

PRESIDENTE 

   Un po' di silenzio, per cortesia, sarebbe gradito. Grazie. 

BIANCHI MASSIMO 

   Dicevo che ci sono stati posti tre argomenti. Vediamo come li potremo affrontare. 

   Il primo è la questione istituzionale a seguito della vicenda che ha caratterizzato l'invasione del Consiglio Comunale. 

   La seconda, io non conosco l'inglese, ma la voglio chiamare nomination-day, quella di una questione che riguarda gli assetti del Comune anche istituzionali, che stamattina il Sindaco preannunciava. 

   La terza riguarda questa accademia del cemento, provando e riprovando, che è diventata il piano del traffico nella nostra città. 

   Dico subito che la brutta giornata che il Consiglio Comunale ha passato, quella della presenza dei commercianti in maniera francamente irriguardosa nei confronti dell'istituzione, devo dire però ha bisogno di una riflessione. 

   La prima: noi abbiamo denunciato ed avvertito segni di scollamento tra la città reale ed alcune delle istituzioni. Oggi lo verifichiamo nei confronti delle organizzazioni del commercio con la creazione di numerosi comitati. Abbiamo avvertito la fine sostanziale dell'incidenza del decentramento e francamente un rapporto tra la città reale e la città istituzionale ha bisogno di essere ridefinito. 

   Lo dico perchè una pagina come questa.. al di là dei rapporti personali, il Sindaco è, nel momento in cui siede su quella seggiola, il rappresentante di tutta la città, ed una città nella quale in due anni si fanno due serrate sapendo bene quale è la tipologia politica e sociale delle zone dove opera questa sofferenza del commercio, non è una provocazione fascista. No, è uno stato di disagio che si vuole segnalare per una questione che esiste -e credo dovrà essere oggetto di prossimo confronto visto che ormai siamo ai saldi di fine stagione- sul fatto come la città è disequilibrata. 

   "La porta a terra", "la porta a mare", nel mezzo c'è un centro che soffre. Certo, ci sarà bisogno di vedere, ripetto alla prospettiva, le cose che diceva anche il collega Penco, ma soffre non solo per la partita del commercio, soffre come immagine della città. 

   Molti di noi hanno guardato alla "porta a mare" come il tentativo di avere un elemento dinamico trascinamento, perchè oggi l'immagine che Livorno dà di sé nel centro storico della città è una città al di sotto di quella che è la nostra storia, ed anche -voglio dire- la bellezza di centro storico che comunque è definito nel percorso che va tra il Luogo Pio e l'Attias. 

   Questo lo dico perchè al di là di tutto in una città come la nostra due serrate in due anni non sono un fatto di normale amministrazione, e credo che su questo una riflessione vada fatta. Come andrà fatta nel momento in cui andremo a designare il ruolo del decentramento nei prossimi anni, il fatto che ormai il decentramento serve ai presidenti ed a poco altro perchè non c'è comitato che ponga nel suo obiettivo l'incontro e l'interlocuzione con il decentramento. 

   Questa è la prima cosa per cui figuriamoci. 

   Devo dire che abbiamo avuto, e lo dico per il Sindaco che si è lamentato... qui non c'è un problema di maggioranza o di minoranza, la difesa dell'istituzione e della figura del Sindaco è un problema che riguarda tutti. Non riguarda la maggioranza, la maggioranza può fare ammesso che ci sia quello che gli pare, ma la difesa delle istituzioni è patrimonio comune. 

   Io credo che avremo necessità di riparlarne. 

   La seconda: il Sindaco annuncia, e noi lo ringraziamo, cosa che non ci riguarda, la nomina di un Assessore. 

   Non ci riguarda come nomina, ora vedrai che mi riguarda. Il nome non ci riguarda. 

 SINDACO 

   (Intervento fuori microfono - incomprensibile). 

BIANCHI MASSIMO 

   Non l'hai ancora letto, ora te lo dico. 

   Il Sindaco, nelle sue competenze, sui nomi poi il Sindaco nelle sue competenze sul nome non può essere.. poi il Sindaco mette.. sono tre.. vedi? non se lo ricorda nessuno, ma c'era anche Lui e guarda Penco, se non se lo ricorda nessuno di Maltinti quando si parla del piano del traffico, vuol dire che è proprio è.. il top. 

   Bene, il Sindaco ha la potestà di nominare gli Assessori; il Sindaco, ovviamente, ha la facoltà di nominare tutto quello che è sua competenza. 

   Una riflessione: io ritengo che la Legislatura è arrivata in fondo, lo dico da tempo, l'unica cosa che deve emergere è quale Maggioranza queste nomine vanno a rappresentare. I nomi non mi interessano. Quale maggioranza rappresentano queste nomine? e secondo -questo mi riguarda- nelle nomine.. e dato che sento parlare di nomine diffuse, io credo si dovrebbe sperimentare questa volta -ma lo lascio ovviamente a chi ne ha il compito- alcune indicazioni che emersero nel dibattimento che ci fu a suo tempo in Consiglio Comunale, mi riferisco segnatamente all'autunno del 1993, perchè le caratteristiche che furono alla base dei criteri dettati allora, sono stati rinnovati ma non eseguiti in alcune delle nomine successive e pertanto io voglio capire il quadro politico e voglio capire come al tramonto di una fase, se questa fase nuova è l'inizio della nuova alba, o è un accadimento terapeutico del tramonto. Questa è una posizione politica, me lo dovete consentire. 

   La terza questione. 

   Bene oggi prendiamo atto delle cose che l'Assessore Picchi ci ha detto. Io credo.. ci manca qualche tassello, c'è ad esempio una riflessione su come viene adoperata la vigilanza urbana in questa città. E' una riflessione da fare perchè ho l'impressione che forse ci sarà da rivedere qualcosa. Il tema della vigilanza urbana lo dico perchè ha influenza sulle spese di Bilancio perchè costa e anche sulle fasi di entrata ed io credo che della vigilanza urbana se n'è parlato poco in questo Consiglio Comunale. 

   C'è un problema che.. perchè ricordavo il motto dell'Accademia del Cimento, perchè si rischia.. vedi le Istituzioni Bruno.. e io ti do atto dello sforzo che avete compiuto, le Istituzioni si difendono in molti modi, ma anche dal ridicolo, perchè si fa pagare una tassa sul bollino blu, poi si mettono le telecamere, poi si sposta le fermate, poi si levano i cordoli, poi si mette il bussolo che si alza e poi non si richiude più, alla fine il ridicolo può uccidere il rapporto tra il cittadino e l'Istituzione. 

   Allora io credo che oggi diamo una risposta sperimentale, è un buon metodo quello sperimentale, non è una cosa negativa; prima o poi il quadro del rapporto della città come contenitore della mobilità e della vivibilità dovrà trovare qualche provvedimento di minore caducità di quello che c'è stato in questi anni. Lo dico perchè penso che questo sarà uno dei confronti, mi auguro, su cui nei prossimi mesi bisognerà mettere in campo qualche idea. Però la sofferenza esiste, vedi proprio perchè Picchi ha vissuto anche il suo rapporto con la vita sociale, Lui sa benissimo che non si muovono a Livorno centinaia di persone per ragioni di strumentalizzazione politica; lo sa benissimo, sa che ci può essere anche questa ma sa che vuol dire che la gente se ha una sofferenza viene in Comune e fa bene a venirci perchè è una caratteristica peculiare della tenuta democratica del nostro sistema, però ci viene perchè vuol dire che il livello di guardia si è superato. 

   Poi quali siano le medicine anche nel campo del commercio, credo questo sarà oggetto di un'altra discussione. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Boirivant 

BOIRIVANT  

   Sig. Presidente, Sig. Sindaco, colleghi Consiglieri, io credo che la protesta dei commercianti che abbiamo visto nello scorso Consiglio Comunale non debba essere considerata giusta nei modi perchè effettivamente vi fu un momento di tensione che se vogliamo è stato sicuramente irrispettoso verso le Istituzioni. Tuttavia è un momento di tensione che neppure deve essere additato per riaffermare l'importanza delle Istituzioni, perchè se noi cerchiamo di riaffermare l'importanza delle Istituzioni automaticamente ne consideriamo una diminuzio. 

   Per cui obiettivamente non mi sembra che ci sia la necessità di Avvocati Difensori che in qualche modo debbano sostenere l'importanza delle Istituzioni che non è mai stata messa in discussione da chicchessia. 

   Allora però, io mi sento di dire che se nei modi la protesta dei commercianti non è stata opportuna, devo dire che nella sostanza qualche ragione ce l'hanno. E hanno qualche ragione soprattutto per il fatto che io credo che non si sia creata -e non è motivo di autocritica, ma semplicemente una constatazione che deve rafforzare poi l'operato per il futuro- che non si sia operato un'adeguata programmazione per far sì che alla esecuzione di progetti che vedevano, che hanno visto la delocalizzazione di grossi complessi commerciali, non si sia accompagnata un'attenzione particolare per quelli che sono i commercianti del centro. 

   Ed allora io direi che in questa fase che sicuramente in qualche modo ci ha colpiti, deve servire non a vendicare gli errori -ed è quello che io ho sempre sostenuto- ma a farci riflettere per il futuro. Deve servire soprattutto a programmare una politica che effettivamente possa in qualche modo costituire un bilanciamento tra l'attività del commercio come si svolge in città e quella che è stata delocalizzata altrove. 

   Per fare questo sicuramente occorre una maggiore attenzione ad alcuni elementi focali per questo tipo di problematica quale ad esempio il Piano del Traffico, quale ad esempio l'adeguato servizio di manutenzione della città, e una particolare attenzione all'arredo urbano. 

   Devo dire che il provvedimento che è stato assunto dalla Giunta va in questo senso, cioè va nella direzione di cercare di agevolare i commercianti del centro a far sì che i loro negozi possono essere fruibili dai cittadini in modo equivalente a quello con cui sono fruibili gli altri centri commerciali sorti fuori dal centro cittadino. 

   Ma questo è ovvio che comporta e deve comportare non dei provvedimenti "tampone" o temporanei, ma una programmazione. Cioè, noi dobbiamo stabilire dove vogliamo arrivare, poi che ci si arrivi in un anno, due anni, tre anni, non ha importanza, l'importante è che abbiamo esattamente chiaro quale deve essere il futuro del nostro centro cittadino e della nostra città. 

   Io credo che in questa ottica ovviamente la problematica del piano urbano del traffico è la problematica principale ed io credo che non si possa comunque abdicare alla prossima legislatura un problema come questo che -a mio modo di vedere- incide profondamente su quelle che sono tutte le necessità di vita quotidiana della nostra cittadinanza, della città. Per cui l'intento che dobbiamo porci nell'immediatezza è appunto assumere provvedimenti strutturali e non provvisori per far sì che questa emergenza venga risolta. 

   Noi avevamo dato un contributo all'inizio della legislatura allorché si parlò del Piano Urbano del Traffico con delle direttive, degli indirizzi che vennero poi votati.. però io non riesco a parlare, scusate, ma sento.. da tutte e due le orecchie un brusio.. dicevo, avevamo dato delle indicazioni che potevano essere prese a base, visto che erano state votate dall'intero Consiglio Comunale per un percorso di programmazione di quelli che dovevano essere i nuovi assetti del piano del traffico e quello che doveva essere la realizzazione dei parcheggi, la chiusura eventuale del centro, la fruibilità dei negozi attraverso una mobilità urbana che consentisse effettivamente questa possibilità. 

   Ora dico, il fatto che questo non sia stato preso granché in considerazione, non ci fa sostanzialmente gridare allo scandalo, ci rattrista particolarmente, ma quanto meno vorremmo che l'Amministrazione da subito -e credo che abbia già iniziato a farlo- si incominci a porre nell'ottica appunto di una programmazione nel senso che noi avevamo indicato e che siamo disponibili a ridiscutere comunque in qualsiasi momento. 

   Questo è tanto più vero se si pensa al fatto che con la STU della Porta a Mare, avverranno delle realizzazioni anche di siti commerciali che ancor di più potranno influire sugli assetti del commercio della nostra città. Allora questa opera di programmazione sarà ancora più importante nell'ottica appunto delle prossime realizzazioni di carattere sia commerciale che immobiliare che andremo a vedere nel prossimo futuro, secondo quanto ci siamo detti in pochissime riunioni or sono in occasione della costituzione della Società di Trasformazione Urbana della Porta a Mare. 

   Concludendo questo intervento per dare un taglio costruttivo, credo che noi si debba sostanzialmente lavorare da subito su un atteggiamento che tenga in particolare conto sia il Nuovo Piano del Traffico, le nuove proposte del Piano del Traffico perchè si arrivi ad una progettazione coordinata e concertata sia tra coloro che debbono proporre soluzioni, che tra coloro che debbono poi "subire" la realizzazione delle proposte che vengono appunto poi messe in campo. 

   Nello stesso tempo si deve stare anche attenti ad un problema che riguarda la manutenzione e l'arredo urbano che sostanzialmente sono elementi che forse in virtù di altri progetti che ci hanno tenuti impegnati magari un pochino in maniera diretta nel recentissimo passato, hanno comunque bisogno di una particolare attenzione perchè la nostra città possa effettivamente diventare luogo di ritrovo dei cittadini e di vita dei cittadini stessi senza che si rischi, come diceva Tamburini, una sorta di desertificazione che nessuno vuole. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Boirivant. 

Consigliere Triglia. 

TRIGLIA 

   Sono da poco in Consiglio Comunale, però una cosa ho subito notato: ho notato che una mancanza, diciamo, di coinvolgimento dei Consiglieri stessi, sia di sinistra che di destra, sulle scelte che vengono effettuate dalla Giunta. 

   Io mi auspico per questo un maggiore coinvolgimento, anche per poi... una condivisione delle scelte o anche la critica che può essere fatta anche con causa. 

   In riferimento poi alla situazione della protesta dei commercianti che mi sento di condividere ed ho anche appoggiato nel mio intervento, però volevo fare un punto, volevo esprimere una posizione rispetto a quello che è successo. 

   Io volevo porre l'attenzione su.. da un punto di vista umano. 

   Il Sindaco il giorno dopo ha espresso, così, delle dichiarazioni di disappunto e su questo penso che aveva molto ragione. 

   Io non lo so come funziona rispetto ai rapporti di amicizia che ci possono essere.. qui non parlo di posizioni politiche eh, io volevo semplicemente puntare l'attenzione proprio dal punto di vista umano, ecco. 

   Io ho visto che effettivamente è stato lasciato un po' solo, ecco e io dicevo: "Ma due mandati e rapporti continui con le persone..." io penso che si debba instaurare anche al di là dei rapporti politici, rapporti di amicizia, ma mi sembra che questo invece non sia avvenuto, è un po' arrida la cosa. 

   Comunque per entrare nel merito del problema, le Istituzioni ovviamente -che vanno sempre salvaguardate- ed è un problema che va avanti a tutto. Ora però quello delle regole, le regole sono il sale, lo svolgimento della democrazia certo però ci vuole anche del buon senso. Io non lo so se poi ad un certo punto è meglio sospendere l'aula per discutere, oppure chiamare i Carabinieri. Io penso che.. il buon senso vuole che le regole vadano rispettate, però insomma, ci vuole anche... come posso dire una situazione.. a meno che non degeneri ovviamente.. però quello è chiaro. 

   Io dico questa revisione del traffico che è stata effettuata e di cui ha dato notizia l'Assessore Picchi, ma io sono del parere che va vista sempre in lato positivo, il bicchiere in questo caso per me è mezzo pieno, è un qualcosa che va nelle iniziative positive, nelle iniziative che vanno su quelle che sono state le richieste dei commercianti. 

   Certo che a mio avviso va un po' rivisto il Piano del Traffico anche perchè ci sono due grosse situazione che non fanno altro che stravolgerlo io parlo della Porta a Terra e la futura Porta a Mare sconvolgeranno un pochino la viabilità, perciò è importante che vadano riviste, ecco. 

   Io voglio dire.. un'altra cosa che voglio esternare è questa: una domanda, ma quando si effettuano le scelte in materia urbanistica o scelte così importanti che coinvolgono tutti i cittadini, ma si coinvolgono i soggetti interessati, le circoscrizioni, le associazioni.. perchè o si attuano e poi dopo bisogna aspettare la protesta per poi cambiare le cose? Ecco io, questo lo farei come metodo proprio fisso, bisogna cercare il coinvolgimento. Indubbiamente poi alla fine c'è chi sceglie, chi decide, perchè è logico che debba essere così, però attraverso una discussione che veda tutti i soggetti interessati. 

   Io ora faccio due proposte, la prima è questa: il parcheggio che verrà effettuato in centro, ufficialmente su via Grande.. così, ecco io propongo che la prima ora sia gratuita per tutti o quanto meno così.. simbolico in modo tale da -diciamo- parificare, avere un impatto uguale sia per la grande distribuzione, sia per quelli che sono i commercianti del centro. 

   Poi per quello che riguarda il parcheggio di scambio di Barriera Roma, che sia anche quello, che venga effettuato in maniera gratuita, lasciando solo l'autobus a pagamento ed eventualmente aumentare anche le linee con dei mini-bus, aprendo anche le linee di Viale della Libertà e via Roma. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Prima di dare la parola al Consigliere Volpi vorrei dire che sono presenti in aula gli operai della LIPS. 

   Il Consiglio Comunale non è certamente insensibile alle vostre richieste, alle vostre preoccupazioni, per cui il Sindaco mi dà mandato di informarvi che oggi pomeriggio è disponibilissimo ad incontrarvi. Noi siamo pronti a darvi tutto l'apporto possibile e confermo appunto l'invito del Sindaco ad incontrarvi oggi pomeriggio, così, se volete potete andare a mensa o a fare intanto altre cose. Alle 16 mi dicono. 

   Vi ringraziamo per la vostra correttezza e per la vostra compostezza. Grazie. 

 La parola al Consigliere Volpi. 

VOLPI  

   Questa questione dei parcheggi è una querelle che si porta avanti Livorno da troppo tempo. Quando ho detto al Consiglio in cui c'è stata effettivamente una protesta molto forte e per molti versi irrispettosa delle istituzioni, ho detto che i parcheggi occorrono e che, sia i residenti sia i commercianti hanno ragione di lamentarsi, è perchè il piano dei parcheggi non è mai stato realizzato. Non solo il piano dei parcheggi non è mai stato realizzato, ma i provvedimenti che sono stati finora presi sono provvedimenti tampone, a fronte di una serie di colpi di scena, come le case sul cantiere, come l'attuazione della Porta a Terra nel giro di pochi anni, pochi mesi. 

   Ecco, in questo contesto in cui si va alla velocità della luce su alcuni provvedimenti, su altri siamo come delle tartarughe. 

   A me dispiace che il Sindaco se ne sia andato, ma in questa città quando si parla di dare nuovi parcheggi e si dice che si vuole rispettare la vivibilità e tutelare la salute, mi sembra che queste appaiano a tutti parole vuote, quando si portano le macchine in Piazza XX Settembre e si creano delle condizioni -anche in altre aree della città per cui le macchine non è che vanno ai bordi del Centro come succede in qualsiasi centro commerciale, trovano dei luoghi adatti al parcheggio ed in quantità e poi ci si muove all'interno... quello dovrebbe essere un salotto, perchè è quello che sento dire dalla Giunta da tanto tempo, è che bisogna riqualificare il Centro, ma non vedo arredi urbani, non vedo la vera riqualificazione che ci vorrebbe. Non vedo i parcheggi che dovrebbero essere quelli dei piani dei parcheggi presenti, e quelli di un piano che non si sa dov'è dei parcheggi per il commercio. Vedo invece dei provvedimenti tampone che potrebbero avere una sua ragionevolezza -e mi sbilancio su questo- se ci fosse dopo un progetto per fare un silos o qualcos'altro che sia effettivamente un parcheggio per il commercio. Ma qui non si va da nessuna parte! Non si può pensare che rimettendo 40 posti in via Grande, 20 in Piazza XX Settembre e non so quanti altri davanti alla chiesa di via Magenta si risolva la situazione. Sono i soliti provvedimenti tampone che vanno a minare ulteriormente la qualità della vita dei residenti del Centro, e la qualità della vita degli stessi commercianti. Perchè quando si portano le macchine in centro e si dice che lì c'è un parcheggio, in centro in mezzo alle case, si crea una invisibilità. A meno che non si dica: "Ci andate con la macchina elettrica". Ma questo non mi sembra l'abbiamo detto. "Ci andate i bicicletta." Ma nemmeno questo mi sembra abbiano detto. 

   Purtroppo, da un po' di tempo in questa città, mi sembra che non si parli più né di piste ciclabili, né di tramvia, né di pedonalizzazioni, ma si parli in termini un po' strani. Perchè i parcheggi, due o tre, messi in Centro non hanno senso. In tutte le città moderne, civili, questa cosa è stata abbandonata. A Livorno si ritorna su questa strada. E mi sembra un'assurdità. E mi sembra ancora più assurdo che si parli di tutela della salute, verifiche. Ma dopo cosa ci sarà? Ci sono dei parcheggi provvisori? Si andrà veramente a un piano per dare a questo centro commerciale, che è il più grosso "centro commerciale" di Livorno, non certo quello della Porta a Terra o quegli altri che si vorranno fare per ulteriormente desertificazione il centro di Livorno. Si vuol dare a questo Centro dei servizi che siano tali? 

   Allora, visto che non si vuole incentivare il trasporto pubblico, perchè i soldi della tramvia sono stati buttati dalla finestra, visto che le piste ciclabili anche lì, non lo so, continuano a rimanere a lumicino, e sono stati buttati altri soldi via dalla finestra per le piste ciclabili: un finanziamento regionale di circa 100 milioni è stato perso perchè non è stato presentato il progetto in tempo, non sono partiti i lavori nel momento dovuto, ecco, in questa situazione che mi sembra abbastanza critica si va a dare una soluzione che può, sì, tamponare, ma secondo me creando enormi problemi, gli attuali problemi di una categoria del commercio, ma non da' alcuna garanzia su quello che verrà dopo. 

   Ecco, io mi immaginavo invece che ci fosse una politica un po' più ampia, mi immaginavo che ci fossero dei parcheggi di scambio da realizzare, ma ancora non vedo nulla. Quello che vedo è, per i residenti, una bella piscina i Piazza Guerrazzi e francamente non capisco alcune posizioni che stanno rivenendo fuori, come quella di togliere tutti i semafori e fare le rotatorie che, è vero, Forza Italia dice che agevolerebbero la circolazione, però i pedoni come fanno a passare nelle rotatorie? Teniamo conto che esistono le persone che non vanno in macchina e persone che vanno in bicicletta. Le rotatorie, ove sono fatte, devono tenere conto di queste cose. I semafori danno la possibilità anche ai pedoni di passare e attraversare. Pedoni, come anziani, come le mamme con i bimbi in carrozzina, perchè la nostra città, io credo, possa essere una città vivibile, e questi provvedimenti, credo, possano essere superati, perchè sono solo provvedimenti tampone, che fanno del governo di questa città una continua improvvisazione. 

 Grazie. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

   Grazie Consigliere Volpi. 

Abbiamo concluso il dibattito e quindi cedo la parola all'Assessore Picchi per la replica. 

PICCHI  

   Brevissima replica. Intanto mi sembra di vedere, rispetto al provvedimento che andiamo ad assumere, presentato dalla Giunta, che non ci siano dei dinieghi, anzi. Mi pare che ci sia da parte del Consiglio tutto un assenso, se pur con distingui ed accentuazioni, al modo con il quale andiamo ad assumere questo provvedimento. 

   Solo tre questioni veloci. Rendendo disponibile, in questo caso io personalmente, ma dopo il passaggio in Giunta, di tutto ciò che in termini di indicazioni attraverso il lavoro della società di consulenza vengono fatte, perchè si abbia una discussione un po' più di merito sulle questioni che guardano anche alla prospettiva. 

   Le decisioni assunte non sono un elemento derivante dalla pressione, perchè abbiamo fatto un lavoro per gradi, in ragione delle questioni che emergevano. Piazza Mazzini, l'area del Goldoni e la sua pedonalizzazione, la questione di via Grande dove rispetto a questo ci sono 6 o 7 opzioni per il suo utilizzo, che indubbiamente non avrebbero consentito oggi qualora ci fossero state delle fasi anche di lavoro infra strutturale, per dare una risposta la più compiuta possibile. 

   Per cui no a decisioni attraverso una pressione, ma lavorare per moduli di fronte al lavoro che viene svolto in termini di revisione del traffico. Vorrei dire a chi aveva sollevato l'argomento che tutte queste questioni sono state affrontate, discusse e confrontate con tutti i soggetti che ne hanno causa e diritto. Ho qui le date degli incontri. Addirittura con la presenza delle associazioni di categoria e non, e addirittura con i comitati dei cittadini, alla presenza stessa dei tecnici della società, perchè la stessa società cogliesse dal vivo i livelli delle proposte che da questi incontri scaturivano. L'altra riguarda argomenti specifici, per esempio riferito alle questioni che sollevava il Prof. Vizzoni: il Mercato Centrale e l'utilizzo dei parcheggi. Anche qui è un problema di cultura, e cioè che la libertà sappiamo che finisce nel momento in cui si intacca la libertà di un altro individuo come noi, o di una comunità, o di un collettivo come il nostro. Per cui sta alla sensibilità dei soggetti l'utilizzo dei parcheggi, perchè non c'è nessuna legge che possa vietare che standoci due ore poi io non possa andare lì e rimetterci i soldi per starci altre due ore. 

   Però ci sono, devo dire per correttezza, problemi che sono stati sollevati dagli stessi esercenti, per esempio per quanto riguarda la permanenza dei mezzi di trasporto per l'utilizzo del lavoro. E loro stessi hanno detto: dobbiamo trovare un modo perchè questi mezzi possano essere allontanati perchè rendono disagio, é a noi, ma anche ai residenti. Cioè, è stata una delle questioni che abbiamo affrontato. 

   L'altro riguarda la questione del parcheggio "Libertà". Vorrei dire qui al Consiglio, proprio perchè è stato sollevato questo problema, che il livello del confronto di un anno non è che non abbia prodotto, perchè questa Amministrazione ha presentato un piano urbano della mobilità, che precedentemente erano piani che venivano finanziati da parte dello Stato e che poi non sono più stati finanziati, ma attraverso i finanziamenti della Regione noi abbiamo partecipato ad un bando di gara e in Toscana siamo state tre città che hanno, rispetto ai progetti presentati, avuto finanziamenti, e sono: Firenze, Prato e Livorno, ed è scaturito dal confronto avuto l'anno scorso. Se vi ricordate, a fronte di momenti che riguardavano ai giovedì ecologici e quant'altro, dove sperimentammo il potenziamento dei bus elettrici e dove demmo vita ad una nuova linea chiamata "Amico-Bus" che dalla Stazione passa per il Centro, non dividendosi come si fa ora con la linea 1) e la linea 2), ma andando diritta dalla Stazione fino a via Grande, via Cairoli, via Ricasoli e Ardenza, proprio per dare una risposta e potenziare i parcheggi di scambio. Devo dire anche qui che con il parcheggio di scambio si va in autobus gratis. Ma fin dal primo momento che i parcheggi di scambio sono stati instaurati. Non c'è un doppio costo. 

   E addirittura anche in Santa Trinita, dal parcheggio di scambio di Santa Trinita si può andare all'Ardenza con un biglietto andata e ritorno gratis. Questa è una misura già presente dentro la politica dell'Amministrazione in ambito dei parcheggi che credo debba essere, qualora se ne facessero altri parcheggi di scambio, in questo senso incentivata. Questo sì. 

   Ecco, solo queste cose, per dire sostanzialmente che il lavoro del... come dire, non del piano urbano del traffico, ma l'operatività quotidiana che è presente sulle questioni del traffico, è sempre un elemento in divenire. Quello che non può modificare è indubbiamente la filosofia e i livelli infrastrutturali più significativi che debbono essere realizzati. 

   Perchè, vedete -e chiudo veramente- per chi ha parlato anche in ultimo, il parcheggio non si realizza con una battuta di mano. Con una battuta di mano si possono solo e soltanto, si diceva una volta sulle banchine, "svuotare i vagoni di piccioni", perchè fanno presto andare via, ma non realizzare infrastrutture notevoli come quelle che necessariamente Livorno ha, e che sono i parcheggi di scambio o parcheggi di rotazione in Centro per dare una risposta che non possono che andare in sotto suolo. E per andare in sotto suolo l'Amministrazione può solo mettere a disposizione il sotto suolo, mettere a disposizione i suoi strumenti amministrativi per le valutazioni dei progetti, ma c'è bisogno di un apporto dei privati sul piano della consistenza che questi investimenti hanno per essere realizzati.  Grazie. 

VICEPRESIDENTE 

   Grazie Assessore Picchi. 

E' concluso il dibattito relativo alle Comunicazioni.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 200 del 24 Novembre 2003: “BILANCIO 2003. ASSESTAMENTO”

VICE PRESIDENTE (Sig. Gulì)

 Passiamo al secondo punto all'Ordine dei Lavori: "Bilancio 2003 - Assestamento. 

 Cedo la parola al Vice Sindaco per la presentazione. 

VICE SINDACO 

 Ogni anno, entro il 30 di novembre, viene portato in Consiglio Comunale questo provvedimento sull'assestamento. 

 Voi vi ricordate che abbiamo approvato il 1 marzo del 2003 l'esercizio finanziario 2003, che abbiamo approvato il consuntivo dell'anno 2002 e vi ho già portato in quella occasione i dati relativi all'avanzo di amministrazione; avanzo di amministrazione totale per il 2002 di 3.170.000 e rotti. Di questi 3.170.376, vi ricordate che una parte sono vincolati e una parte invece sono liberi, e di questo avanzo di amministrazione abbiamo già portato in Consiglio Comunale l'utilizzazione di una parte di questi fondi, ma in particolare di quelli vincolati. 

 Quanto rimane dell'avanzo di amministrazione, su cui ora vi renderò conto, sono una cifra di 2.152.669,00 euro che non sono fondi vincolati. Nell'avanzo di amministrazione questi 2.128.342,00 sono l'avanzo, quanto noi adesso abbiamo da utilizzare come avanzo di amministrazione 2002, e sono composti di due parti: una parte il conto capitale per 50.440,00 euro, e sono fondi per il finanziamento spese dicevo in conto capitale, un'altra invece avanzo di amministrazione disponibile di 2.077.900,00 euro. 

 Questo provvedimento è un po' meno lineare di tutti gli altri, perchè ci sono maggiori entrate, maggiori uscite e poi le variazioni di bilancio un pochino più complesso. Infatti lo abbiamo esaminato in commissione e in quella sede abbiamo esaminato le singole voci. Mi sono impegnata, fra l'altro prima di affrontarle, con il prof. Vizzoni, a dare conto di una domanda che aveva fatto, e cioè come mai, nonostante che la Consigliere Neri avesse chiesto un emendamento nel Bilancio Preventivo dell'anno per dare più spazio agli asili nido, come   non si parlava in questo avanzo di amministrazione di asili nido. 

 L'Assessore Pini, a cui ho chiesto i dati su questo, mi ha spiegato che le due voci relative a Villa Corridi e a Villa Letizia avranno un seguito per asili nido, anche se ora non si chiamano più "asili nido" perché vengono fatti dei centri in cui si va dal nido alla scuola materna. 

 Allora a Villa Letizia spostando il satellite da dove si trova adesso e portandola a Villa letizia, al Satellite verrà fatto appunto uno di questi centri dell'infanzia, e quindi già uno che viene ritrovato; e a Villa Corridi è previsto, in questa cifra che è stata messa a disposizione, anche la formazione di un altro centro per l'infanzia. 

 Ecco quindi che mi hanno tranquillizzato che quanto era stato negli emendamenti proposto viene poi attuato. 

 Ora, siccome le voci sono tantissime, per me molto spesso è difficile entrare nel merito di tutte le voci, perchè il mio compito è un altro, però di fronte alle domande con piacere do' risposte. 

 Tra l'altro l'Assessore Bussotti, per una domanda che era stata posta sull'AAMPS è in una commissione da stamattina presto, però ha detto che eventualmente viene a rendere conto di quali sono state la ragioni dell'utilizzo di 517.000,00 per l'AAMPS. 

 Fra le uscite, così magari riassumo andando sulle voci più consistenti, noi abbiamo.. vi ricordate che c'era stato quel problema del (pellicone?) che era stato a suo tempo al Partere, era morto, e quindi la spesa dovuta per la sentenza di 148.778,00 euro sono nelle uscite; 

 - la stessa cosa nell'esproprio Crespi, di 219.000,00 euro; 

 - capitalizzazione A.S.A. per maggiore spesa per l'ammortamento del mutuo; 

 - lo stanziamento AAMPS, che è quello appunto sul quale è stata fatta la richiesta, di 517.000,00 euro, che è un'integrazione; 

 - avvocatura civica; 

 - maggiori spese per le rette della R.S.A.. Qui ci tengo a dirvi che il Comune ha necessità di contribuire per un maggior numero di persone per le spese nelle R.S.A.; 

 - utenze; 

 - e poi ci sono due voci: CEL e Feste di fine anno, ma per pochi soldi, sono 34.000,00 euro l'una e 50.000,00 euro l'altra, in cui avevamo azzerato assolutamente i capitoli promettendo comunque che li avremmo reintegrati in fase di assestamento. Quindi è stato soltanto un mantenere quello che c'era stato e sul quale ci eravamo impegnati. 

 Per quello che riguardano le spese in conto capitale per 876.000,00 euro, c'era -e ve ne avevamo già parlato la volta precedente- il piano di fattibilità della STU del nuovo Centro e il piano di fattibilità della STU della Porta a Mare. 

 E poi, una cosa che non avevo ancora messo, perchè è venuto fuori poi, il primo stanziamento da parte della nostra Amministrazione della "Fondazione Goldoni", cioè il conferimento di 100.000,00 euro per la Fondazione Goldoni. 

 Ora passo invece alla parte "minori entrate" che però sono state bilanciate da maggiori entrate, e poi ci sono minori spese. 

 Le minori entrate sono legate alla canone di concessione dell'acquedotto, perchè le valutazioni patrimoniali dell'acquedotto stesso, del patrimonio dell'A.S.A. hanno ridotto il valore e di conseguenza anche il canone di concessione è minore. 

 Canone "utilizzo strutture AAMPS", anche questo, abbiamo noi attribuito, dato via bandi all'AAMPS e quindi evidentemente sono dei canoni che a noi non rientrato più. 

 Maggiore entrate invece le abbiamo avute praticamente tutte dal settore scuola, perchè sono contributi famiglie scuola materna, mensa scuole dell'obbligo, e poi famiglie asili nido e utilizzo impianti sportivi. 

 Abbiamo avuto anche minori spese per 756.000,00 euro. Queste minori spese sono legate, in parte agli uffici di rappresentanza, una piccola somma ma comunque uffici di rappresentanza che hanno diminuite le loro spese; sono diminuite le spese anche della gestione tributi. Altre spese ancora meno: riscaldamento uffici comunali. Il tempo ci è stato favorevole. Servizi automezzi, rapporti internazionali, abbonamento riviste, scuole elementari arredi -e questo giustamente ha turbato l'Assessore Pini, però siamo stati costretti a fare questi tagli perché se no non saremmo riusciti, cioè abbiamo questo agli uffici di fare tagli dovunque fosse possibile per poter andare incontro alle esigenze e all'assestamento in questa forma. 

 Centro studi ambiente, servizi antincendi boschivi, patrimonio agricolo-forestale, e qui siamo arrivati a 148.865.000,00 euro. Fra le spese correnti c'è una diminuzione dell'indennità di carica degli amministratori. Diciamo che non è che abbiano una indennità di carica minore, ma gli eventi hanno fatto sì che sullo stanziamento ci sia una cifra minore. Rimborso permessi retribuiti agli amministratori, consulenti, spese ufficio, c'è tutta una serie di voci che hanno portato a minori spese complessivamente per 756.000,00 euro. 

 Poi c'è, come vi dicevo, una terza parte che è quella sulle varianti al Bilancio 2003 di parti correnti. E allora qui si riproducono quelle forme che ogni volta che ci sono le varianti, io vi dico, cioè, ci sono, o entrate da un capitolo all'atto, oppure entrate e uscite in capitoli diversi. 

 Per contabilizzare.. ci sono cifre molto piccole sulle quali non penso... vado su quelle un po' più grosse. Una maggiore entrata di contributi statali finalizzate alle scuole d'infanzia per 382.000,00 euro. Ecco, questa è stata messa sulle spese correnti però sempre sullo stesso tipo di servizio. 

 Oppure -sto cercando voci un po' più grosse- adeguare a stanziamenti in entrata ed in uscita concernente l'IVA derivanti da proventi di fabbricati comunali. Voi sapete che l'IVA viene pagata e poi dopo noi dobbiamo comunque restituire allo Stato, quindi praticamente sono partite di giro. 

 Tra le voci ancora più alte: "copertura finanziaria spese postali per le spedizioni di verbali di accertamento delle violazioni del Codice Stradale". Sono entrate per pagare queste maggiori entrate dalle multe. 

 Un'altra voce ancora grande è per diminuire gli stanziamenti relativi al rimborso da parte delle Istituzioni per i servizi alla persona, per minore spese di personale. Voi sapete che stiamo andando verso una privatizzazione di alcuni servizi per cui non sarà più il Comune che pagherà il personale e quindi questo è legato semplicemente alla esternalizzazione di alcuni servizi. 

 Una parte invece ancora è sugli investimenti, per contabilizzare maggiore introito di sanzioni amministrative da reimpiegare in quel progetto "Città Sicura", oppure, ancora, per dare copertura alle spese di riqualificazione di Piazza Damiano Chiesa, a fronte di maggiori entrate per costi di costruzione. 

 Scorro velocemente per andare a prendere cifre un pochino più grandi. Ecco, alcune varianti hanno tutte le cifre sotto i 100 milioni. Voi vi ricordate che non vanno ad influire sul piano triennale degli investimenti. Bisogna che superino i 100 milioni. Allora qui abbiamo delle voci che superano i 100 milioni e che quindi portano delle modifiche al piano triennale delle opere pubbliche. Una è di 469 milioni, da alienazione e trasferimenti, per contabilizzare l'entrato del credito rimborsato. Questo era quello sul quale il Prof. Vizzoni si era fermato. La Coop-Lat ci ha rimborsato 469 milioni e questi vanno sulla Villa Corridi e sulla Villa Letizia e sono diciamo indirettamente finalizzate a quanto il professore ci chiedeva. 

 Un'altra grossa di 170 milioni per contabilizzare l'introito di un contributo che aveva dato la Regione Toscana per il recupero della Casa-Firenze. Un altro ancora di 650 milioni, la maggiore entrata di proventi per concessione di loculi, e anche questi sono destinati al Cimitero Comunale. In effetti quest'anno ci sono stati più morti degli anni passati. 

 Ancora, 300 milioni per contabilizzare l'introito del contributo che il Parco Regionale di Migliarino, San Rossore-Massaciuccoli, e noi lo utilizziamo per lo Scoglio della Regina. 

 Poi c'è una serie ancora di storni, ma che sono delle operazioni più che altro della nostra Ragioneria, perchè sono voci che passano da una parte all'altra, tipo: "contabilizzare il rimborso I.V.A dallo Stato per trasporti pubblici, è stato messo in trasferimenti correnti entrate extra tributarie. Cioè, non ci modifica nulla. Oppure ancora quando le Circoscrizioni, da spese correnti, passano a spese in capitale, anche questi vengono messi in questi titoli. 

 Poi le altre sono voci piuttosto piccole, sulle quali però sono, per quel che so, a disposizione per qualunque chiarimento. 

 A questo assestamento va unito anche il rapporto sulla relazione dell'assestamento del bilancio. Ora voi sapete quanto per noi è importante il monitoraggio dell'anno 2003 per poter prevedere cosa succede nei due mesi successivi. Anche perchè dal 30 di novembre non è più possibile fare nessuna variante. Quindi noi siamo poi bloccati, quindi le cose devono essere molto precise. In questa relazione si parla anche del patto di stabilità, perchè voi sapete quanto sia importante per noi rispettarlo per un problema di pagamenti di interessi sui mutui minore, per un problema di personale che se uno non lo rispetta non ha la possibilità di assumere nuovo personale, e di tagli alle spese correnti in percentuale piuttosto consistente per chi non lo rispetta. 

 Quindi noi abbiamo anche una relazione che ci mette in condizione di dare la tranquillità al Consiglio Comunale che per adesso tutto quanto poteva essere fatto è stato fatto nel modo migliore, e soprattutto secondo le linee che erano dal Consiglio previste. 

PRESIDENTE 

 Grazie professoressa Bedarida. Prima di dare inizio agli interventi, vorrei comunicare ufficialmente che oggi pomeriggio il Consiglio non si terrà, dato l'alto numero di giustificazioni, per cui andiamo direttamente a domani mattina. 

 Dopo questa comunicazione di servizio, la parola al Consigliere Cartei, Presidente della Commissione per il parere. Grazie. 

CARTEI 

 La Commissione convocata d'urgenza per questa mattina, dal momento che gli atti sono arrivati soltanto in extremis -lo dico per rinnovare la preghiera già fatta di trasmettere gli atti con necessario anticipo per consentire ai Consiglieri di esaminarli per tempo- ha approvato a maggioranza la proposta di delibera esprimendo 3 voti a favore e 2 contrari, con 1 astenuto. 

 Grazie Presidente. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Cartei. Le vorrei segnalare che le delibere di assestamento di Bilancio le dobbiamo portare più tardi possibile, perchè fino all'ultimo memento possono esserci necessità di assestamento. 

CARTEI  

 Però non abbiamo potuto osservare il termine dei 3 giorni da dare ai Consiglieri, per cui ho avuto qualche protesta a riguardo. 

PRESIDENTE 

 Tenete comunque conto che questa era l'ultima data utile, e gli uffici hanno chiesto tutto il tempo possibile. Perchè se domani dovessimo fare una variazione, sarebbe un problema. Teoricamente avremmo dovuto farla il 30, perché essere proprio in pari. Non è che ci sia, né mala fede, né negligenza, ma è solo dettata dai fatti. Speriamo non succeda più per altre cose. Grazie. 

 La parola alla Consigliere Neri. 

NERI  

Questo è l'assestamento del bilancio di fine anno in pratica, ha detto il Vice Sindaco, ed è possibile fare anche delle modifiche, o forse ho capito male? 

 Innanzitutto mi fa piacere che venga realizzato l'asilo nido a posto del Satellite e lo spostamento del Satellite a Villa Letizia, così finalmente si inizia quel percorso per cui io da tanti anni mi sto battendo perchè si possa realizzare anche il centro di aggregazione per gli adolescenti. 

PRESIDENTE 

 Vi prego un po' di silenzio. 

NERI  

(parole sovrapposte - inc.) del pianoterra, penso che questo poi porti al piano successivo riuscendo avere dei finanziamenti per poter realizzare tutta l'opera. Per cui per me è una soddisfazione che al Satellite venga realizzato finalmente un asilo nido, visto che nella zona Sud si stanno ampliando residenze nuove e c'è la necessità di asili nido, perchè le richieste appunto sono in aumento. 

 Vorrei chiedere al Vice Sindaco se è possibile nella città sicura, o altro, allargare quel famoso incrocio in Via Goito, via Beppe Orlandi, su cui io ho fatto un'interpellanza nel '99, che è passata di Giunta e che è sempre allo stato attuale. Per cui non so se è possibile sul piano finanziario poterlo realizzare e dare così la sicurezza della viabilità ai cittadini. 

 Nella "città sicura" volevo chiedere anche se sono state proposte nella VI Commissione, che ora è l'ottava, delle iniziative, delle proposte da poterle realizzare all'interno di questo progetto. So che non è competenza sua, però non so se all'interno di quel progetto, di quelle spese è possibile realizzare anche quanto era stato accettato, cioè la chiusura di alcune strade nei quartieri a giochi di strada dei bambini. Questo era stato approvato dalla Commissione, era stato approvato dall'Assessore e la raccolta delle proposte inviata a tutte è cinque le circoscrizioni. Visto che ora fanno lo sport di strada, vorrei che questa proposta andasse avanti e non che finisce la legislatura e che in 5 anni questo non è stato realizzato. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliera Neri. 

 Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI  

 Io non ho difficoltà dichiarare che mi sono astenuto, perchè le informazioni sull'indirizzo di certe cifre non era chiarito come poi è stato chiarito dalla dott.ssa Bedarida in Consiglio. 

 Io però faccio presente che noi abbiamo discusso quell'emendamento e lo abbiamo votato a febbraio-marzo ed era una richiesta di un qualche cosa di importante, perché sarebbe andata nel senso dello sviluppo normale di cittadini livornesi che nascendo in condizioni di difficoltà, o vengono aiutati subito oppure poi si trovano anormali per tutta la vita. 

 E' anche "l'Anno del Disabile" ed io credo che è inutile che si celebri l'Anno del Disabile se poi non si fa nulla perchè si creino continuamente altri disabili, altri handicappati. 

 Ma anche dopo la risposta del Vice Sindaco, io devo sottolineare, intanto il fatto che di quella cifra una parte -è stato detto dall'assessore Pini- andrà per l'allargamento della Scuola Media, una parte per quelle elementari, una parte comincerà a costituire il nocciolo del problema che chissà quando si realizzerà. Nel frattempo, siccome sono già passati 10 mesi, e in 10 mesi almeno 10 concittadini sono diventati disabili per colpa nostra, allora io chiedo che, o queste cose si fanno con la tempestività dovuta, oppure ci si renda conto e non ci si meravigli poi del modo in cui si comportano i nostri concittadini in quest'aula, allo stadio comunale, perchè l'abbiamo creati noi con questa poca attenzione in fatto di soddisfazione dei bisogni che i neonati hanno e che, o si modificano a livello di orologi biologici, cioé quando ce n'è bisogno, oppure si possono costituire poi altri associazioni, per cui si spendono altri quattrini, centri di ascolto, centri di incontro, ma quelli ormai non servono più a nulla. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Vizzoni. 

 Consigliere Duranti. 

DURANTI 

 A me dispiace non conoscere perfettamente i dati, perchè in genere nei miei interventi l'esposizione la imposto sui numeri, perchè poi sono quelli che contano. 

 Però voglio fare una piccola valutazione di carattere politico. Abbiamo avuto un avanzo di amministrazione dall'anno 2002. Questo ci conferma che, tutto sommato, quelle paure che noi ritenevamo ingiustificate sui presunti "tagli", "lacrime e sangue" che avrebbero ridotti i servizi essenziali del nostro Comune, dovute alle correzioni richieste dal Governo Berlusconi tutto sommate si sono rivelate infondate. A noi fa enorme piacere, perchè credo che la ricerca di una maggiore attenzione nell'utilizzo delle risorse è una cosa che dovrebbe fare a tutti piacere. Quindi se una parte politica che a questa responsabilità richiama ad un miglior governo della cosa pubblica penso che dovrebbe essere serenamente accettato da tutti. 

 Però vorrei alcuni chiarimenti. Questo è un avanzo di amministrazione dovuto ad una incapacità di spesa, o ad un reale riscontro di maggiore risorse che sono rimaste nelle nostre casse? Perchè devo comunque che poi un piccolo escamotage è stato trovato per passare a AAMPS quei soldi che in Consiglio Comunale il Consiglio stesso aveva negato. 

 Noi all'epoca -ricordo- avevamo avuto la promessa di una Conferenza dei Servizi, un miglioramento del rapporto fra la nostra Istituzione e la AAMPS stessa e non so a che punto siamo attualmente i lavori. 

 Poi prendiamo atto del conferimento dei 100.000,00 euro alla Fondazione Goldoni, ma ci piacerebbe sapere con più precisione come questo nuovo centro di costo... sì, è enormemente soddisfacente il rifacimento del Goldoni, ma è un enorme pensiero per le nostre tasche. 

 Per il futuro quindi richiederei se questo avanzo di amministrazione può essere nuovamente preventivato, e questo per noi sarebbe una ulteriore conferma che le politiche richieste agli Enti Locali non sono così inapplicabili come si era voluto far credere. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Duranti. 

 Consigliere Trotta. 

TROTTA  

 Noi pensiamo che si sia un po' troppo discusso in maniera, diciamo superficiale questo provvedimento, perchè non è un provvedimento banale, quello dell'assestamento di bilancio, ma, appunto, permette già una prima verifica del lavoro svolto da parte dell'Amministrazione Comunale, e quindi capire, anche rispetto agli obiettivi che l'Amministrazione si è posta, se si sono già in parte conseguiti, o meno. 

 Noi appunto tra l'altro discutiamo -abbiamo discusso male, penso, in Commissione, troppo a ridosso del Consiglio Comunale, e quindi anche con difficoltà di approfondimento di tutta una serie di partite che non sono partite insignificanti. Sono partite decisive che riguardano le aziende, che riguardano i servizi dell'Amministrazione Comunale, che riguardano appunto le entrate -in modo particolare per quello che concerne questo discorso dell'assestamento anche le entrate extra tributarie- e quindi complessivamente un indirizzo di fondo su dove va questa Amministrazione Comunale. 

 Il fatto che noi valutiamo, o comunque discutiamo a partire da un avanzo di amministrazione, quello del 2002, che sostanzialmente serve per la stragrande maggioranza, o per una parte sicuramente estremamente rilevante, a "tappare" tutta una serie di "buchi", di mancanza di risorse, provenienti da un lato da scelte di questa Amministrazione Comunale, penso che sia un elemento su cui sia importante riflettere. 

 Io penso in modo particolare alle minore entrate, come sono indicate appunto dentro questa descrizione del provvedimento. Per quanto riguarda in modo particolare le Aziende, i vari canoni, per quanto riguarda anche l'istruzione e il servizio alla persona, per quanto riguarda le spese di personale. Ci sono dentro questo ragionamento scelte da parte dell'Amministrazione su cui noi abbiamo espresso già in passato giudizi politici molto negativi. 

 Per quanto riguarda la... 

PRESIDENTE 

 Un po' di silenzio per cortesia! 

TROTTA  

... la cessione fra reti e servizi per quanto riguarda A.S.A. e, soprattutto, la scelta ancora una volta di andare ad una maggiore esternalizzazione per quanto riguarda tutta una serie di servizi, come quello delle mense, delle R.S.A., del Pascoli, di Villa Serena e della Bastia. 

 Ci sono dentro queste cifre scelte politiche che noi abbiamo combattuto e che non condividiamo, come anche c'è -ripeto- un aspetto che ci preoccupa e penso che il segnale che è contenuto qui dentro questo provvedimento non potrà che aggravarsi nei prossimi mesi ed a maggior ragione, oltre che con il consuntivo, anche per quanto riguarda il preventivo del 2004 c'è i contributi delle famiglie per i servizi educativi in modo particolare, o per i servizi connessi comunque ai servizi educativi. 

 C'è già il segnale di un trend di crescita che non è poca cosa, considerato che ragioniamo di un arco di tempo rispetto ad esempio al fatto che nei servizi mensa nelle scuole d'infanzia è stato introdotto l'Ise, e quindi già (cambio cassetta) per tre o quattro mesi si valuta un incremento di alcune decine di migliaia di euro, che però a nostro avviso danno il senso che sulle nostre famiglie si abbatterà nei prossimi mesi, ma in modo particolare nel 2004, questo forte aumento della imposizione di carattere extra tributario, ripeto contributi tariffe di servizi. 

 Questo aspetto è sicuramente da sottolineare in modo negativo, come anche c'è da sottolineare tutta una serie di minori spese che l'Amministrazione ha scelto in qualche modo di non compiere più o da questo per punto di vista ha fatto anche scelte di tipo diverso che secondo noi segnano anche da questo punto di vista un forte segnale di ridimensionamento per quanto riguarda tutta una serie di servizi di rilevante interesse sociale. Penso alle cifre che riguardano in modo particolare anche qui le questioni della scuola, riguardano anche le questioni del traffico che stiamo discutendo in questi giorni, e ci sono poi voci che meriterebbero appunto di essere meglio dettagliate e meglio comprese nella discussione che dovrà essere fatta in modo particolare nella commissione consiliare. 

 Quindi ci sembra che c'è un utilizzo complessivamente dell'avanzo amministrazione/2002 che non servono per promuovere nuove azioni che consentano anche al Consiglio Comunale di poter esprimere da questo punto di vista un proprio indirizzo e poter quindi avvalorare o meno appunto una scelta o comunque tracciare prospettive aggiuntive a quelle già esistenti, ma è un provvedimento che serve a mettere le "toppe" su scelte evidentemente di bilancio preventivo che non avevamo le gambe di poter andare avanti o comunque sono state sostanzialmente ridimensionate. 

 E questo viene bene avanti se si guarda l'aspetto dell'AAMPS in modo particolare. Io mi ricordo che ci fu in quel contesto un minor riconoscimento di trasferimenti per quanto riguarda l'AAMPS, bene, io vedo che questa cifra ora viene recuperata in questo modo, in maniera una tantum con questo provvedimento, però bisogna capire a questo punto, soprattutto per il 2004, quale strategia mette in campo l'Amministrazione Comunale per coprire evidentemente un "buco" che, da quello che sono le cifre qui presenti, è senz'altro in questo momento strutturale nell'azione di questa azienda. 

 Ecco, penso che tutte queste voci siano estremamente importanti e avrebbero meritato una valutazione di merito e non una discussione invece rincarcata dentro una commissione che non ha visto la possibilità di entrare nelle singole voci e poter approfondire con i tempi necessari per avere un quadro di insieme un po' più ricco. 

 Ci sono anche provvedimenti che riguardano le questioni delle stazione base per la telefonia cellulare, per cui c'è una sollevazione popolare abbastanza diffusa sul territorio, comitati che nascono come funghi, ecco da questo punto di vista, penso ripeto che anche su questi punti ci sarebbe l'esigenza di entrare nel merito della modalità con cui l'Amministrazione programma gli interventi per questo settore appunto di programmazione del territorio; una programmazione che però in questo caso è sempre insufficiente o spesso anche non salvaguardia gli elementi di garanzia fondamentale per la salute dei cittadini e per le condizioni ambientali. 

 Quindi noi sottolineano da questo punto di vista il nostro giudizio negativo. Vedo che un giudizio negativo che trova comunque una sponda dentro anche la stessa maggioranza consiliare, io penso che non si debba sottovalutare quello che è stato il giudizio ed anche l'espressione di voto del Consigliere Vizzoni, è un ulteriore segnale di una maggioranza che da questo punto di vista no ha quel elemento di coerenza al proprio interno e di collegialità che consente appunto di arrivare a questi appuntamenti in modo compatto. 

 Io sottolineo tra l'altro anche le motivazioni che poteva il Consigliere Vizzoni, perché sono motivazioni che riguardano il sociale e settori di intervento che per noi come per lui sono estremamente importanti. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Trotta. 

 Consigliere Volpi. 

VOLPI  

 Anche io volevo lamentare, purtroppo, una scarsa informazione e i tempi abbastanza ravvicinati per quanto riguarda questo provvedimento, che comunque sono stati spiegati. 

 Effettivamente siamo un po' perplessi di fronte a un provvedimento che porta -dopo l'ultimo aumento della TARSU di qualche anno fa che sollevò parecchie proteste- ad un nuovo finanziamento di AAMPS senza essere collegato ad un progetto effettivo. Cos'è, per la raccolta porta a porta e qualche progetto di riqualificazione? Si vuole sapere se è un buco, una cifra rossa nel Bilancio di AAMPS che viene in questo modo pareggiato, o è qualcos'altro che porta un valore aggiunto al lavoro che sta facendo AAMPS? 

 E AAMPS comunque credo che non abbia ancora il contratto di servizio che credo sia importante, cioè il contratto tra l'Amministrazione e questa azienda, in cui si specifica tutto quello che l'azienda deve fare. 

 La stessa cosa ho l'impressione succeda per A.S.A. quando si vanno a ridurre i canoni di concessione dell'acquedotto. C'é una politica verso le aziende che, o fanno acqua, -"acqua" nel senso nel Bilancio- o in qualche modo dovrebbero andare oltre. 

 Sull'AAMPS non ho informazioni per potere dire qualcosa. Su A.S.A. so che i problemi sono grossi, anche perchè, con la divisione delle reti e l'idea di andare ad una privatizzazione che non credo che porterà alcun vantaggio al pubblico, e quindi non si capisce l'interesse del pubblico, tra l'altro è vigente un Decreto Legge che dice che non è obbligatoria la privatizzazione e che sarebbe opportuno mantenere in mano pubblica le società che fanno questo tipo di lavoro. 

 Rilevo anche che c'è una riduzione delle imposte e tasse relative al consorzio di bonifica. Ma il consorzio di bonifica, dopo tutte le varie proteste che abbiamo fatto, comprese quelle fatte dall'Amministrazione comunale, non doveva essere riformato in qualche modo? Perchè i cittadini non capiscono che senso ha questo consorzio, e francamente è un'altra delle voci che non capisco di questo assestamento, che comunque noi non voteremo, perchè manca la fiducia in questa Amministrazione, dal momento in cui siamo usciti dalla maggioranza. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Volpi. Io non ho più intervento per cui.... No. Argentieri. 

ARGENTIERI 

Non l'ho fatto certo perchè volevo essere l'ultimo ad aggiungere qualche cosa alle osservazioni critiche che sono state fatte in questa discussione. 

 La mia piccola aggiunta riguarda essenzialmente tre punti. Tutti normalmente si scatenano sul "pesce più grosso", che sia l'AAMPS, che sia l'ASA, e si corre il rischio di tralasciare invece i "pesciolini" più piccoli, che invece sono significativi anche essi; significativi in quanto sanno dimostrare che nella generalità della gestione dell'amministrazione da parte di questa Giunta ci sono alcuni aspetti che indicano una notevole carenza per quanto attiene proprio la copertura. Allora io mi chiedo per esempio cosa avverrà in merito al bilancio del "Comitato Estate Livornese", in merito al bilancio della "Scuola Mascagni" in merito al bilancio, anche, della Livorno Sport. 

 Non mi pare, almeno a me per lo meno, di aver trovato delle coperture in questa fase di assestamento e mi chiedo la Giunta come intende risanare queste situazioni. Anche perché, voglio ricordare, in particolare per quanto attiene la Scuola Mascagni c'è stato, non molto tempo fa, un grosso scontro direi per certi aspetti fra cittadini e Amministrazione, Mascagni da una parte e Comune e Provincia dall'altra. Il fatto che si lasci scoperto il debito è significativo di una strategia politica ben precisa che l'Amministrazione segue nei confronti di questi due "istituzioni", oppure è un fatto occasionale che la Giunta ritiene poi invece di dover risolvere nel prosieguo, nei prossimi tre giorni, perchè altrimenti restano fuori e allora mi chiedo quale impatto possono avere sui bilanci successivi questi debiti che vengono lasciati scoperti. Non insisto perché altri rilevi sono stati fatti per quanto riguarda la gestione globale sul piano politico dell'amministrazione cittadina, per cui lascio a voi ovviamente la responsabilità delle cose, anche perchè noi siamo stati sostanzialmente prodighi di consigli a suo tempo, cosa che voi non avete affatto tenuto in considerazione. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Argentieri. La parola al Vice Sindaco per la replica. Grazie. 

VICE SINDACO

 (inizio del discorso fuori microfono - inc.) .. discussi più approfonditamente, che sono quelli legati sicuramente all'AAMPS, come altri temi posti dal Consigliere Argentieri, anche questi non possono essere in questa sede, perchè per esempio sulla Scuola Mascagni c'è tutto il problema della possibile statalizzazione e di accordi che comunque non erano fatti nel modo in cui ci hanno poi richiesto i finanziamenti, quindi è una cosa tutta da rivedere. 

 Su altre cose invece alcune risposte possono essere date. Volevo dire alla Consigliera Neri che è stato fatto un accordo con la marina, per cui ci sarà uno scambio, ma dovrebbe venire abbastanza presto. Ma importante era farlo l'accordo, ora l'accordo è stato fatto, dopodiché verrà fatto l'allargamento di questo tratto che tu dicevi. Quindi, è stata lunga la fase di accordo, ma ora ci siamo. 

 Per quanto riguarda il Consigliere Duranti, volevo dire questo che probabilmente c'è un equivoco in quello che si considera "avanzo di amministrazione". Noi avevamo richieste non per 3 miliardi da parte degli uffici, ma ne avevamo per 18-20 miliardi. Siccome le disponibilità erano piuttosto modeste, come già abbiamo dovuto dire quando abbiamo fatto il Bilancio Preventivo, abbiamo per tutta una serie di spesse detto: si rimanda al momento nel quale sulla base dell'avanzo si possono dare delle priorità. E sono state molto molto faticose le priorità, perchè in realtà molte cose ci sembravano di uguale valore. Allora, suddividere 3 miliardi di euro, di cui una parte vincolata una parte no, fra richieste, quando le richieste erano almeno 6 volte tanto, è stato problematico. Quindi non è stata una mancanza di capacità di prevedere, ma è stata una mancanza di fondi che tra l'altro si ripeterà quest'anno. Sicché ho letto oltre tutto i discorsi del "taglio", ma un conto è il taglio, e questi.. Anzi, noi chiedevamo se ci avessero tagliato meno di quanto la Margherita poi sul giornale ha pubblicato. Ma non ci solo sono solo i tagli, ci sono altre entrate che non ci sono più: c'è l'IVA che non viene restituita; quello che era stato concordato per gli invalidi civili che non viene pagato; contratti del personale che rimangono a carico del Comune, eppure sono fatti in sede centrale. Quindi rimane tutta una serie di voci che porteranno ad arrivare ad un Bilancio Preventivo con grandissime difficoltà. Perchè i tagli lo sapevamo bene quali erano, ma sono le differenze, non della Finanziaria, ma quelle che ci sono state imposte e che ci mettono in condizione di avere molti problemi sul futuro Bilancio. 

 Però mi interessava che fosse chiaro il discorso dell'assestamento. Questi 3 milioni di euro erano a fronte di 18 milioni di euro che dai nostri uffici sono stati richiesti e che noi abbiamo detto: no, sospendiamo qualunque richiesta per fare delle graduatorie sulle cose più indispensabili. 

 Il Prof. Vizzoni credo che ne parleremo anche in Giunta di questi problemi che Lei ha posto perchè sono problemi molto ampi e che in effetti vengono affrontati. Vorrei soltanto ricordarvi che il 18% del Bilancio complessivo del nostro Comune va proprio nella voce sociale, quindi credo certamente che non sia una voce che è sottovalutata da questa Amministrazione. 

PRESIDENTE 

 Grazie Vice Sindaco. Possiamo quindi procedere alla votazione. 

 Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI 

 Io ringrazio il Vice Sindaco per i chiarimenti che ha dato e ringrazio anche per averci ricordato la cifra che noi spendiamo sul sociale. Ma quello che io voglio far capire è che la spesa sul sociale può essere fatta per assistere i disabili quando hanno 60 anni, 70 o 80, oppure anche quelli di 2 anni quando abbiamo influito noi per crearli. Quindi si tratta di vedere come va speso questo denaro, cioè prima che si determini il problema, e quindi ad evitarlo ed a consentire una società civile che La Festa della Toscana vorrebbe. Ho letto delle cose che sono poesia rispetto a quella che è la realtà! Oppure continuiamo a dire: poi ci vedremo in Giunta dove.. 

 Io sinceramente credo che per introdurre questi concetti, laddove non entrano, cioé in quegli angoli di attività cerebrale che tutti dovremmo esercitare, io mantengo il voto di astensione. 

 PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Vizzoni. 

 Consigliere Duranti. 

DURANTI  

 Un chiarimento. Mi sembra di aver capito che se le richieste degli uffici sono state 6 volte tanto quanto era presente nell'avanzo di amministrazione, si parla in vecchie lire, quindi 30 miliardi che non sono stati presenti nel nostro Bilancio. Questo appunto mi ricollega a quanto le ho chiesto prima, se nel Bilancio del prossimo anno porteremo dietro questo disavanzo strutturale, o se le cose saranno impostate diversamente. Anche perchè, io mi ricordo che nel Bilancio 2002, previsionale 2003 c'era una grossa difficoltà a far fronte a quelle che erano le voci in entrata, in particolare quelle patrimoniali di vendita che rappresentavano un bel polmone per la nostra Amministrazione. Grazie. 

PRESIDENTE 

 Possiamo procedere alla votazione. Prego gli scrutatori, i Consiglieri Triglia, Tocchini e Trotta. 

 (Segue la votazione.) 

 Favorevoli 18, contrari 12, astenuti 2. 

 Il provvedimento è approvato. 

 La parola al Vice Sindaco per una precisazione. 

VICE SINDACO

 Pregherei anche chi si è astenuto o ha votato contrario la immediata esecuzione, perchè senza questa si bloccano tutti i pagamenti. Quindi vi pregherei di farci raggiungere quei 21 necessari -mettetevi d'accordo- per la immediata esecuzione per non bloccare i pagamenti, perchè a questo punto i danni sarebbero molto grossi. 

PRESIDENTE 

 Spero che l'invito sia accolto. Chi è favorevole alla immediata esecuzione. 

 (Segue la votazione per la immediata esecuzione) 

 I favorevoli sono 21, contrari 4, astenuti 7.

ATTO N. 200 DEL 24 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “BILANCIO 2003. ASSESTAMENTO” 

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800001179&NP=18
ATTO N. 201 DEL 24 NOVEMBRE 2003

Oggetto: FONDAZIONE TEATRO GOLDONI. (Inizio della discussione)
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini. 

SINDACO 

Ringrazio il Presidente della parola. Io vorrei ricordare ai Consiglieri che l'oggetto è all'Ordine del Giorno e quindi sarà sottoposto a votazione. Si tratta di un documento di indirizzo relativo alla Fondazione del Teatro della città di Livorno "Carlo Goldoni" e si tratta di lineamenti per la costituzione, quindi è un documento di indirizzo che a noi serve moltissimo per poter poi redigere lo Statuto e sottoporlo alla approvazione definitiva da parte del Consiglio Comunale. E' una procedura mi sembra correttissima per coinvolgere il Consiglio Comunale dall'inizio, soltanto alcune critiche che ascoltiamo spesso rispetto al fatto che il Consiglio Comunale sarebbe marginale rispetto al ruolo della Giunta. Poteva anche non farlo e abbiamo pensato di farlo. Perchè non sempre le opposizioni hanno torto, può essere qualche volta che abbiano ragione, anche se capita a volte che nel gestire uno sia preso. 

 Il Teatro Goldoni riapre il 24 di gennaio, quindi significa che i tempi sono molto stretti, e noi dovevamo proporre uno strumento di gestione del Teatro Goldoni che fosse sufficientemente agile e innovativo, ma tale che potesse metterci nelle condizioni di partire con il piede giusto. 

 Proponiamo una Fondazione cosiddetta "di partecipazione". Cosa vuol dire? Che in questa struttura istituzionale che si viene a creare entra chi versa. Sarà un discorso brutale, ma credo che a Livorno questi discorsi si comprendono in maniera molto concreta. La Fondazione non è un luogo di sorta di (notabilato?) culturale, o di altra natura, che francamente non vedo proprio. La Fondazione è il luogo di chi decide di versare delle risorse: proprie, aziendali, familiari o industriali o istituzionali per far parte di questa avventura. Quindi un discorso molto moderno, molto americano, nella migliore tradizione anglosassone, quindi da questo punto di vista anche molto livornese, di quella Livorno che guarda al mondo anglosassone in maniera positiva e innovativa. 

 Il patrimonio fondativo della Fondazione è costituito, secondo la nostra proposta, intanto dal Comune e chi nel momento si attiva lo Statuto è disponibile. 

 Allo stato abbiamo acquisito la disponibilita in atti della SPIL. Perchè SPIL? Perchè SPIL è un soggetto che raccoglie nella sua assemblea gran parte del mondo bancario, imprenditoriale ed istituzionale livornese, quelli che in linea teorica dovrebbero avere i soldi per partecipare a questa avventura, perchè di idee ne abbiamo bisogno, ma per fare una Fondazione sono più necessari i soldi che non le idee, tanto per essere espliciti, e quindi la capacità di investire. 

 Il fatto che si tratti di Fondazione a partecipazione, aperta, vuol dire anche che è aperta costantemente, cioé che nello Statuto che approveremo, se approverete questi indirizzi, l'ingresso nella Fondazione in quanto soci fondatori potrà accadere gradualmente nel tempo -speriamo il più presto possibile, senza bisogno di ritornare sullo Statuto, senza bisogno di ritornare sugli organi di gestione di questa Fondazione, creando delle condizioni di progressività automatiche, una sorta di automatismo nel momento dell'ingresso. 

 Io sto facendo una campagna di promozione in questo momento, è evidente, se si fa una fondazione si fa per acquisire risorse, e quindi io credo che anche la tempestività sia tale per cui, si possa, al momento della inaugurazione del Teatro Goldoni, che avverrà alla presenza del Presidente della Repubblica, e, non solo di lui, ma, a partire da lì, di parecchie altre autorità di tutti i tipi di tutte le appartenenze, si possa annunciare che gli unici a Livorno che pensano al Goldoni non sono Comune e SPIL. Quindi, anche il senso di partire rapidamente è il senso di avviare una iniziativa di interlocuzione, con altre istituzioni, soggetti imprenditoriali e quant'altro. 

 L'organizzazione della Fondazione dovrebbe così essere fatta, e su questo mi scuso anche, lo sappiamo bene noi della Giunta, di una qualche approssimazione, nel senso che vogliamo proporre una struttura che poi possa essere perfezionata e migliorata. Naturalmente è del tutto evidente che capiamo benissimo che è un percorso che si avvia e poi sarà meglio gestito da chi ci succederà nella guida della città. 

 Comunque, come impianto di inizio è un impianto che secondo noi dovrebbe essere la premessa giusta per il Goldoni come lo abbiamo immaginato dal momento in cui abbiamo deciso di restaurarlo. 

 L'Organizzazione dovrebbe essere così fatta: un Consiglio di Indirizzo presieduto dal Sindaco.. -poi dobbiamo definire se Sindaco o suo delegato, o Sindaco e basta. Io preferirei Sindaco e basta, però poi decidete voi, tanto riguarda il prossimo più che il sottoscritto. Io per lo meno per questi pochi mesi non delegherei per la verità, però in eterno non si può secondo me prescindere dalla possibilità di una delega. Questo non mi sembrerebbe. Però è un dibattito aperto-... i Rappresentanti dei Fondatori, e un rappresentante dei partecipanti, di coloro cioè che a diverso titolo contribuiscono attraverso la pre liberalità al finanziamento alle attività della Fondazione. Questo organo stabilisce gli obiettivi dei programmi dell'Ente, ne controlla l'attuazione verificando i risultati della gestione, fissa criteri e procedure per l'adesione di nuovi fondatori e partecipanti. Quindi, come vedete, ci si entra con un nobile atto, quello di versare quanto, che è l'essenza di una fondazione. 

 Quindi non c'è equilibrismi politici, non è una lotizzazione tra quello e quel partito, la minoranza, la maggioranza, questo e quest'altro. L'Ente Comune sarà rappresentato da una persona, che sarà il Sindaco o suo delegato, o solo il Sindaco, a seconda di chi sceglierete, e gli altri sono rappresentati da uno, per quanto rappresentano, in quanto c'è un versamento che verrà fissato in maniera statutaria tale da essere alla base per la realizzazione della Fondazione. 

 Sotto il Consiglio di indirizzo c'è il Consiglio di Gestione che provvede alla amministrazione e alla gestione della Fondazione, che, secondo la nostra idea, dovrebbe essere molto ristretto per avere un'efficacia gestionale. Stiamo facendo un ragionamento simile a quello che abbiamo deciso rispetto allo Statuto di ASA se lo Statuto di AAMPS con il nuovo diritto societario. Con il nuovo diritto societario, quando sarà approvato il nuovo Statuto di ASA e di AAMPS, nella assemblea che si terrà comunque entro la fine di gennaio, si vedrà una organizzazione di questo tipo, che è fissata per legge non è che ci siamo inventati niente: un Consiglio di indirizzo, in quel caso è un S.P.A., e poi un Consiglio di gestione limitato a tre. Noi abbiamo mutuato dal nuovo diritto societario questo: il concetto di un Comitato di Gestione ridottissimo, che provvede all'amministrazione e gestione della Fondazione, che è composto da un numero ristretto di membri, che sono nominati dallo stesso Consiglio di Indirizzo, con l'esclusione del Presidente che è nominato comunque dal Sindaco. 

 Quindi, tutti quelli che fanno parte dalla Fondazione contribuiranno alla costituzione di questo Consiglio di Gestione, di tre, il Comune ed il Sindaco si riserva, all'interno del Consiglio di Indirizzo, la nomina del Presidente del Comitato di Gestione. 

 Noi abbiamo studiato anche la storia delle strutture di cultura e di spettacolo nella nostra città, spettacolo con la "S" maiuscola, e abbiamo trovato questa esperienza, cioè della figura del Presidente onorario, che a noi sembrerebbe di accogliere. Bianchi ha subito capito, il pensiero è andato al presidente Gronchi, che ha avuto un'esperienza di questo tipo. Non si tratta di forzare niente. Si potrebbe introdurre questa figura del Presidente onorario. Se il Consiglio Comunale fosse d'accordo si tratta poi di approfondire senza nessuna forzatura e né anticipazioni. 

Però capite bene di che cosa sto parlando. Non sto parlando dell'ex Sindaco, tanto per intenderci, che tutto vuole fare tranne il Presidente onorario del Goldoni. Quindi, Alessandro, non c'è questo rischio. Perchè qualcuno pensa: chissà cosa vuole fare da grande? Non il Presidente onorario del Goldoni. E' una cosa troppo grande rispetto all'idea che noi abbiamo. 

 L'ultimo tassello è un Comitato Scientifico che, secondo noi, dovrebbe essere il posto nel quale tutte le diverse anime che rappresentano il mondo dello spettacolo, della cultura nella città di Livorno possano essere in qualche maniera rappresentate. 

 Lo schema è, questo è uno strumento che ci serve per gestire la struttura Goldoni; questo strumento Fondazione poi a sua volta troverà modi di convenzionamento, o quelle che è, con il CEL o con quant'altri possono essere interessati a fare vivere il Goldoni. Però è la Fondazione che gestisce il Goldoni in quanto struttura. Quindi molto leggera, una struttura amministrativa minima, una struttura amministrativa leggerissima, che però deve avere una "testa" molto grande, nel senso che sia in grado di svolgere un ruolo di selezione e anche di promozione. 

 Noi proponiamo questo tipo di struttura, che da qui al 24 potrà anche determinare interesse nel diverso mondo dell'associazionismo livornese. Cito per esempio una bella lettera che mi ha scritto il mio amico Giovanni Lippi, il quale dice che la struttura della Gran Guardia vuole vivere in maniera integrata con la gestione del Goldoni. Quindi, come vedete, ci possono essere molti spunti per provare. 

 Rimane aperta, certo, la questione relativa alla dimensione non provinciale della proposta culturale-spettacolare complessiva del Teatro Goldoni, e questo è un problema. 

 Noi ci poniamo oggi nella condizione di creare un "contenitore", un punto di partenza che sia nelle condizioni di funzionare da subito. 

 Certo, se invece di essere solo il Comune e SPIL a partecipare alla Fondazione, ci fossero anche altri soggetti che dessero a questa Fondazione risorse adeguate, al rango dell'operazione che stiamo facendo, beh, probabilmente potremmo anche sul piano delle professionalità, delle presenze da coinvolgere in una realtà nostra, avere delle ambizioni che non credo si debbano frustrare. Però oggi noi siamo uno e due e quindi bisogna fare i conti con questa realtà. 

 Questo è il documento di indirizzo. La Fondazione poi sarà costituita con questi versamenti. Ci sono i rapporti del regime transitorio con il CEL e nella definizione di "Teatro di Tradizione", che è necessario per l'accredito ministeriale e quant'altro, ma questa è tutta una materia che affineremo meglio di qui alla proposta dello Statuto. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

 Apriamo il dibattito. Il primo ad essere iscritto è il Consigliere Bianchi Massimo. 

BIANCHI MASSIMO 

 E' nota l'attenzione che abbiamo prestato in questi anni lunghi in cui il Teatro è stato sottoposto, prima ad esproprio e poi a ristrutturazione. Pertanto il documento che stamattina il Sindaco ci consegna deve essere oggetto di riflessione, anche perchè questo argomento non è un argomento qualsiasi. La messa in campo di un teatro come il Goldoni è un avvenimento generazionale. Livorno ha portato per anni in Bilancio i danni di guerra -me lo ricordo benissimo- "i danni di guerra per il teatro bombardato". Livorno non ha avuto sin qui, se no dei cinema attrezzati. E' l'occasione di ridare alla città un teatro degno delle sue tradizioni ed è chiaro che non può essere chiuso il parere, secondo me doveroso, che dobbiamo dare al Sindaco, in queste pagine che abbiamo ricevuto stamani. 

 Allora io penso che il primo problema, Sindaco, sia quello del Bilancio. Perché queste cose non nascono se non hanno risorse e riferimento. Basta prendere i bilanci degli Enti Lirici e di tradizione. 

 Grazie al fatto che Gronchi era Presidente onorario del CEL, noi venimmo messi al tempo della Legge Corona, legge 800, dentro i teatri di tradizione ed eravamo gli unici che non avevamo il teatro. Ma certo questo biglietto da visita ci serviva. Poi, da allora, dalla Legge Corona, che mi sembra sia degli anni '60 è passato qualche decennio e noi ci siamo giovati del fatto che allora con rapporti di pubbliche relazioni che usavano -fra l'altro Gronchi era di Pontedera, ma aveva amicizie e interessi a Livorno abbiamo... (breve intervento fuori microfono - inc).. e credo che la città lo deve ringraziare, perchè è stata una occasione che è servita. 

 Allora intanto bisogna parlare del bilancio, perchè il Comune deve sapere che una partita come questa non è una partita ininfluente. Già il CEL ha fatto i salti mortali -lo devo dire- garantendo una tradizione, ma era chiaro per tutti che se si pensasse a far sì che i soldi del CEL fossero quelli della gestione Goldoni, ad onor del vero noi non coglieremmo l'obiettivo. Il CEL ha fatto uno sforzo, io voglio riconosce il fatto che in questi anni ha garantito una presenza equilibrata, però l'operazione Goldoni, anche perchè noi siamo livornesi... Il primo giorno che te metti la chiave nel Teatro, intanto cominciano a scattare tutti gli indicatori.. e poi, avendoci il teatro, tutti vorranno andare. Ci saranno i grandi gruppi, ma ci saranno anche i gruppi quelli (inc.) e così via, i quali pensano: così almeno abbiamo. No! Perchè il tono di un teatro viene assicurato dalla produzione e dal modo con cui si... 

 Il gruppo "Godzilla" -lo dico tanto così- poi sarebbe un grande avvenimento internazionale se ci andasse, ma il giorno dopo il Teatro Goldoni passa dalla seria A alla serie C. 

 Bisogna parlare di risorse. Vedi Gianfranco, ti rispondo: bisogna anche cambiare la mentalità. Perchè se leggi la storia di Livorno negli ultimi anni, la mano pubblica ha assicurato la cultura, la scuola, lo sport, cioé, non c'è a Livorno, se si levano i campi da tennis, una struttura sanitaria eee, dove non ci si sia "frugati". 

 Vi ricordo che il Teatro La Scala, è stato in gran parte mantenuto dalla Fondazione "Amici della Scala" nel cui elenco ci soni i più bei nomi della borghesia della nobiltà lombarda; ci sono aziende. 

 Chi pensasse "alla livornese" che questa cosa esce da quattrini del Comune, da quelli della SPIL, da quelli dell'ASA non privatizzata, cioé, fruga o rifruga è sempre la stessa mano. Allora la prima operazione sarà quella di far cambiare mentalità sapendo che i soggetti che portano i quattrini possono essere livornesi di scoglio, poi si vedono, ma bisogna rivolgersi a chi ha interesse ad essere in una partita dove c'è bisogno di frugarsi. La Prima della Scala a Sant'Ambrogio viene finanziata da anni dalla Pirelli, non dall'Assessorato alla Cultura del Comune di Milano! 

 Allora io credo che quella del Bilancio sia una partita. La seconda partita è che noi dobbiamo garantire un livello di gestione, a parte le commende, che sia all'altezza di un grande teatro di tradizione. Vedete, nella Conferenza dei sindaci nazionale, il Sindaco sa che il Sindaco di Roma ha nominato Ernani sovrintendente comprandolo al "calcio mercato" dall'Arena di Verona. 

 Il Sindaco di Viareggio, che è sempre del DS, ha nominato direttore artistico il maestro Veronesi. Il nome è tutto un programma, non a caso a Tor del Lago si parla di sanità e quant'altro, ma ha fatto...; il Sindaco di Ravenna ha avuto una felice intuizione, di prendere la moglie del maestro Muti, ed il Festival di Ravenna ad agosto è diventato un punto di importante di appuntamento. 

 Cosa voglio dire? Io ho delle idee. Io credo che per il Goldoni ci voglia un Direttore artistico di questi livelli, cioé di livelli degni di portare a Livorno una tradizione. Naturalmente i direttori artistici costano anche questi perché nessuno... non c'è il volontariato dell'Arci qui, voglio dire non... 

 Io penso alla gestione unitaria. Non ho capito quali sono i rapporti tra il CEL e il nuovo Comitato di Gestione. Noi abbiamo già delle esperienze e penso che noi ci si debba partire dalle esperienze amministrative che abbiamo acquisito per una visione unitaria della gestione che può coinvolgere l'esperienza che abbiamo avuto con esperienze di tipo medio-alto di livello nazionale. Questo è il mio pensiero, anche perchè, devo dire che, se ci si guarda intorno, mentre dobbiamo ringraziare quelli che hanno garantito in questi anni un lavoro non facile, perchè con i mezzi che abbiamo dato come città, francamente, se uno pensasse di ripercorrere questa strada, avremmo un "teatrino" che fa alcune cose e non altre. 

 Io vorrei però che il Sindaco ci consentisse, proprio per il rilievo che diamo, le scadenze che ha il Sindaco sono note: c'è l'arrivo del Presidente della Repubblica eccetera. Però il documento lo abbiamo letto stamattina Gianfranco. Noi vorremmo avere un incontro con gli assessori che seggono la pratica per dare un contributo in positivo, sapendo bene che questo è un appuntamento per tutta la città. 

 Non è una cosa.. voglio dire, anche perchè, vista così -e ho finito- vista così Livorno ha anche altre partite che incidono per quanto riguarda la musica nel Bilancio. C'è la partita della scuola musicale, c'è un rapporto con la Regione. Perchè se i soggetti fossero Comune e SPIL francamente io ho l'impressione che ci sia bisogno di guardare oltre. 

 Se questa cosa ci venisse consentita da qui a prossimo Consiglio Comunale, un incontro con chi ha steso anche materialmente questo, per avere un'idea, anche per evitare di parlare qui sull'onda di ricordi... (intervento del Sindaco fuori microfono - inc.).. per noi va bene anche domani mattina. Non c'è nessuna volontà di rinviare una partita che deve essere aperta, però quella di capire come funzionerà, sì. In questo senso, se ci sarà consentito, porteremo anche un contributo personale. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

 Grazie Consigliere Bianchi. 

 La parola al Consigliere Cartei. 

CARTEI  

 Compatibilmente con il fatto che conosco il documento soltanto da pochi minuti, cioè da quando il Sindaco ha cominciato ad illustrarlo, e quindi un giudizio non può che essere estremamente sommario ed affrettato, però devo dire che l'idea della Fondazione mi sembra un'idea apprezzabile, se non addirittura mi sembra che sia l'unico modo per assicurare una gestione corretta, no di un teatro, "del Teatro della città", attraverso appunto dei mezzi e delle persone, dei soggetti, che siano in grado di farlo per la loro comprovata capacità, e non per meriti acquisiti altrove. 

 Quindi mi sembra che l'idea della Fondazione sia senz'altro quella giusta. Ovviamente a questo punto non si possono non esprimere però le riserve su come sarà attuata, riserve che necessariamente dipendono da come sarà strutturato il e sarà soprattutto il (cambio cassetta) ..e individuata la loro qualità, ma saranno anche individuati gli apporti in denaro che saranno necessari per diventare protagonisti all'interno di questa Fondazione. 

 Sarà quindi necessario lavorare sullo Statuto, sull'atto costitutivo e poi sullo Statuto in maniera da assicurare -non è facile, credo- a priori, individuare i soggetti e individuare le modalità di contributi attraverso cui si possa costituire una Fondazione che poi possa lavorare bene, possa agire sul territorio e dare una dimostrazione che anche -o meglio, soprattutto- la città di Livorno è giustamente da anni in attesa di questo teatro, perchè è in grado di gestirlo e anche Lei di fornire al paese un centro culturale non solo di spettacolo, ma di cultura in generale che possa riqualificare la città che da un po' di tempo -a mio avviso- ha perso non solo il centro, ma anche la possibilità di valorizzare la sua cultura. 

 Per quanto riguarda i soggetti e le modalità del funzionamento, io credo che sia prematuro perchè tutto dipenderà da come sarà redatto lo Statuto, ma non posso non trovarmi d'accordo sull'esigenza di dare un particolare prestigio a una Fondazione di questo genere che intanto potrà avvalersi degli apporti non solo cittadini, ma di livello nazionale, in quanto, appunto, ottenga un apprezzamento per le persone che metterà alla guida di questa Fondazione. 

 Fra l'altro sono d'accordo con il Sindaco sulla necessità di nominare proprio il Sindaco in persona e non un suo sostituto come presidente di quello che si chiama -mi pare- Consiglio di Gestione. 

 Sono perfettamente d'accordo nell'esigenza di nominare un presidente di particolare prestigio, così come sarei d'accordo nel trovare un direttore artistico -ma questi sono tutti rilievi davvero prematuri che rischiano di essere solo dei pensieri in libertà- sarei ovviamente d'accordo nell'individuare un Direttore Artistico che abbia dei meriti non necessariamente cittadini, ma che abbia dei meriti nazionali perchè un teatro di questo genere non può funzionare certo con mezzi soltanto cittadini ma deve "sprovincializzarsi", deve aprirsi alla cultura dell'intero paese, ma dell'intera -direi a questo punto- nostra Comunità Europea. 

 Per questo motivo, mentre le riserve sono d'obbligo sulla redazione dello Statuto e dell'atto costitutivo della Fondazione che daranno appunto una fisionomia definitiva a questo soggetto, però sull'idea devo dire che io sono perfettamente d'accordo. 

VICE PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Cartei. La parola al Consigliere Gangemi. 

GANGEMI 

 Farò un intervento molto breve perchè devo andare via. 

 Noi chiediamo una riunione di Commissione su questo argomento perchè mi sembra ovvio in modo che si possa chiarire come questo Teatro che è da 20 anni che è chiuso, capire anche quanto è costato alla città questo restauro, si inserisca dentro una città che aveva come tradizione 23 teatri. 

 Non siamo nell'800, siamo nel 3000 fra poco, non vorrei un teatro solo lirico Massimo Bianchi, cioè vorrei un teatro vivo e una Fondazione.. lo dice la parola stessa, dovrebbe andar bene, non è una SPA, non sono d'accordo che chi investe deve portare a casa un risultato. 

 Il mondo della cultura oggi è fortemente attaccato dal potere e poco finanziato. Non so se la lirica rientra in questo settore, però abbiamo noi in questa città delle esperienze vive che ora colpire "Godzilla" secondo me è poco intelligente perchè questo gruppo di giovani fa un'esperienza sulla comunicazione molto interessante, ma non si tratta di discutere il "Godzilla", si tratta di capire come mai tanti talenti livornesi sono a giro per il mondo, da "Striscia la Notizia" fino ad altre trasmissioni o al cinema, cioè come un teatro si inserisce dentro anche una realtà fatta di persone e di artisti che in quella città in qualche modo ha contribuito a livello nazionale. 

 Quindi non vorrei fare questione su quante opere si fanno al Goldoni, ma capire come quel teatro diventi un teatro anche popolare, sia vissuto dalla città, sia gestito bene e non necessariamente per guadagnarci, ma deve essere finanziato dagli Enti preposti, dallo Stato, dalla Comunità Europea, dalla Regione; vedremo poi quale sarà il soggetto che dovrà gestire questa funzione. 

 Uscirei un po' dal localismo, pensare solo al Lippi. Lippi può dare una mano, però se vogliamo fare un teatro che ripercorra il "Puccini" di Firenze, il "Verdi" di Pisa e gli altri in Toscana che hanno un circuito con la Regione, penso che potremmo dare un contributo alla città di un teatro che ritorni ad essere appunto, usato dai livornesi. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

 Grazie Consigliere Gangemi. La parola al Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI 

Poche parole perchè io non sono un frequentatore di teatri, però ho la moglie che è appassionata di teatro e quindi io indirettamente vivo quelli che sono i problemi. 

 Intanto dobbiamo compiacerci del fatto che finalmente questo teatro che anche per il dato politico ha un valore, torni al primitivo prestigio che capita poi in un momento particolare in cui la città, avendo perso tante altre prerogative, ha necessità di svilupparsi in senso -diciamo- di attrazione culturale, turistica, commerciale. 

 Non solo, ma io guardo a quello che è anche un altro aspetto per cui il teatro può essere una spinta notevole alla città: in quanto porta cultura e noi abbiamo visto anche stamani quanto bisogno c'è di cultura nella nostra città. 

 Ecco, per quanto riguarda l'impiego io non sarei "timido", anzi, sarei "presuntuoso" cioè vorrei che questo teatro fosse -come è stato e come possiamo pure sognare che diventi- un polo di attrazione internazionale. Qualcuno ha parlato di circuiti europei, ma io direi -perchè no?mondiali, perchè se oggi non si entra nei circuiti mondiali, siamo costretti a delle espressioni di medio livello. 

 Dovunque si vada le cose migliori avvengono sui circuiti internazionali, per cui le opere più celebri girano con quegli artisti che entrano in un giro per cui il procacciatore di lavoro non ha bisogno di essere foraggiato, ma c'è tutta un'attività che lo porta ad esprimersi nei posti migliori di questi circuiti e Livorno si presterebbe perchè c'è ancora interesse a tante attività culturali e il teatro anche -per quanto ne so- si presta a sottolineare e migliorare le espressioni di chi ci può andare a recitare. 

 Per quanto riguarda quindi, la costituzione, la Fondazione, eccetera e la partecipazione, io raccomanderei che ci fosse questa presenza, presenza di Agenzie che rappresentino non solo Livorno, ma anche attività di tipo mondiale. 

 Naturalmente è venuto anche sulla cronaca in questi giorni, bisognerà che si attrezzi anche la vicinanza del teatro, sia per accogliere chi va al teatro e sia per impedire, ecco, con un'opera di bonifica nel circondario, per impedire che teppisti, tanto per essere chiari, possano esercitarsi meglio nel colpire magari persone e cose che stimolano la loro fantasia malata. 

 Grazie. 

 VICEPRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Vizzoni. 

 La parola al Consigliere Cosimi. 

COSIMI 

 In primo luogo la soddisfazione anche di arrivare a un punto come questo, per volerlo considerare anche un fattore bene augurante non banale. L'incontro fra il teatro e le città ha segnato la storia nei momenti in cui le Città-Stato come in Grecia sono diventate il punto più alto della politica e della partecipazione, nasce la tragedia. 

 Quando le città in Europa diventano il punto di incontro per far diventare gli Stati, Nazione nasce nel rinascimento la commedia. E quando le città diventano in qualche modo un punto di riferimento non solo economico, ma anche culturale e quant'altro, lo spazio che guadagna un teatro a come la popolazione vive la città, non è un dato banale. 

 Il Goldoni è quindi un segno non banale di come la città si rapporti alla cultura, di come si rapporti al proprio spazio ed importanza e a come guardi anche a quello che sarà il contesto intorno a lei. 

 Io ho letto un articolo in questi giorni di Paolo Savona che mi sembrava abbastanza importante anche rispetto a questo fatto culturale, era intitolato in inglese: "Le città less esthetics more erectice" Io credo che sia il punto forse più importante da definire: come lo mettiamo dentro la città, come lo mettiamo in relazione al contesto più lato e soprattutto come fa il Sindaco in questo percorso, la Giunta, ci chiede anche di valutare come facciamo poi anche a finanziarlo. 

 Io parto da questo perchè come dato positivo penso sia in senso assoluto una notizia più che positiva. 

 Parto da un dato, avendo un ruolo politico anche all'interno di questo Consiglio Comunale non credo che sia giusto cercare di.. in qualche modo, richiamare la funzione delle città e anche sviluppare rispetto a questa la necessità di tutta una serie di percorsi culturali che le migliorino, senza ricordare che all'interno della "Finanziaria" queste iniziative sono state colpite durissimamente. 

 Se noi oggi non avessimo avuto le Leggi che erano state fatte dal governo di centro-sinistra e portate avanti segnatamente dall'allora Ministro Veltroni, probabilmente non avremmo mai finito il Goldoni. E rispetto a questo abbiamo una condizione anche per la quale probabilmente se guardiamo il "dettato" del decreto sul quale verrà posto il voto di fiducia, se dessimo retta ad un percorso indirizzato in quelle cose che sono scritte nella "Finanziaria", non avremmo i soldi in nessun modo per essere aiutati a gestirlo. 

 Quindi il ruolo, i compiti, la capacità degli Enti Locali di gestire una fase che sia capace di rendere "less esthetics more erectice" le città è oggettivamente in questo momento colpita in maniera durissima dal dettato della "Finanziaria". 

 Ecco perchè credo che nel documento di indirizzo si avvertano anche tutti questi limiti, cioè un tentativo di ricondurre ad una gestione non possibile, ma "modulare", sviluppata nella possibilità di guardare ad un allargamento, ma con i piedi nel concreto di una quantità di denaro che il giorno un cui si apre la chiave del Goldoni dovrà essere presente per poter essere gestita e soprattutto un documento di indirizzo che consente di interloquire sotto questo aspetto con il ruolo che questo teatro ha avuto per la città ed anche per la Regione. 

 Credo ovviamente che dovremo fare una riflessione non banale e le cose che diceva anche Bianchi credo che non siano una questione politica, è una questione di leggere esattamente e di essere tutti insieme pronti a discutere per il meglio. 

 Io faccio una domanda al Signor Sindaco: vorrei capire se dentro questo possiamo trovare anche la possibilità di fare un lavoro di produzione, perchè se penso oggettivamente alla funzione culturale, non è solo quella dell'ascolto, ma quella -come si dice oggi- della inter-relazione. 

 E penso a quello che è stato fatto al "Metastasio" a Pontedera, dalla scuola, per esempio, di teatro di quel teatro, che nasce anche lì, in relazione ad una grande industria che lo finanzia, perché lì la "Fondazione Piaggio" ci ha buttato non poco e penso anche altri centri dove si è riusciti ad essere di un livello molto alto nella capacità di soddisfare quello che è un livello che tocca al Goldoni come teatro, ma dall'altra parte di entrare dentro una capacità di inter-relazione fra cittadini e teatro per farlo diventare un punto, quello che noi una volta chiamavamo "i punti di democrazia partecipata" e lo dico perchè una produzione livornese risponderebbe anche ad una domanda -secondo me- che è una domanda qualche volta posta in maniera sbagliata. 

 Io quando vedo che ci sono molti livornesi che sono a giro per il mondo e che fanno punti di eccellenza, non penso mai che sono andati via da Livorno perchè disperati. Penso sempre che abbiano trovato in questa città un humus per diventare quello che sono diventati. 

 Se penso che Virzì potesse produrre i suoi film fra Antignano ed Ardenza, be' penso che lo venga a scegliere come scenario, ma sicuramente per fare diventare l'arte -c'è qualcuno qui che ne sa più di me- un linguaggio universale, probabilmente bisogna trasferirlo davvero su un terreno universale. 

 Ecco perchè credo che questi livornesi che non sono oramai fuori, ma sono dentro le radici della città, ci possono dare una mano per fare questo percorso culturale rispetto al teatro, sperando che vadano anche sempre più fuori perchè un livornese che vincesse l'Oscar e magari risedesse a Beverly Hills non ci farebbe dispiacere, ci costituirebbe un ponte con Hollywood. 

VICEPRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Cosimi. 

 La parola al Consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI  

 Mi si era aperto un po' il cuore alla speranza ed alla fiducia ascoltando le parole del Sindaco, nel senso che sembrava ci fosse una "svirgolata" alla ricerca di fondi che riguardasse un po' la città, le strutture pubbliche e private in termini locali o tutta al più regionali, quindi un coinvolgimento vero della città. 

 Ho ascoltato invece un po' il "pianto" fatto dal collega Cosimi in merito ad una "Finanziaria" che andrebbe a colpire le già esauste casse comunali per quanto attiene alla Cultura e quindi ho avvertito una sorta di rimpianto su quella che poteva essere la politica... diciamo di rimpianto su una politica oramai superata e non so fino a quanto, fino a quale punto, francamente, veramente ragionata. 

 Ma al di là di quelle che sono le battute più o meno strumentali, più o meno finalizzate agli interessi di "bottega" o di partito, come è stato fatto poco fa -e mi riferisco ovviamente all'intervento del mio predecessore- io voglio ricordare invece alcune cose. 

 Intanto chiedere al Sindaco se questa inaugurazione sarà un'altra inaugurazione della facciata del Goldoni, oppure se è un fatto concreto, un fatto reale. 

 Poi vorrei ricordare che il Goldoni non finisce lì, dov'è il Goldoni. Evidentemente mi rifaccio comunque ad argomentazioni già fatte nel recente passato: il Goldoni è anche la piazza, il Goldoni è quel progetto di cui non si sa più nulla, che dovrebbe risanare facciate di stabili, addirittura l'apertura di una galleria di comunicazione tra via Ricasoli e la piazza Goldoni. 

 Ecco, sono punti che a mio avviso quando furono enunciati rappresentavano dei punti di qualità. 

 Oggi non sappiamo più cosa potrà accadere nel prossimo futuro su questo aspetto, però è evidente che il Goldoni inaugurato, bello quanto volete, deve avere anche un contesto altrettanto bello per lo meno, quanto meno gradevole. 

 Un'altra preoccupazione, Signor Sindaco, mi viene dalla storia. 

 Vede, dal Goldoni partì un drappello di persone e andarono a finire a San Marco. Ora noi sappiamo cosa è successo successivamente -purtroppo- e sappiamo anche che il teatro San Marco sostanzialmente non esiste più, è soltanto una facciata, così come -io penso- sia il comunismo in casa nostra, un qualche cosa oramai svuotato che esiste soltanto come facciata o come bandiera di un qualche cosa definitivamente, totalmente cancellato dalla storia e quindi voglio sperare che questa inaugurazione, riapertura del Goldoni voglia rappresentare realmente -come dite voi- "una stagione nuova" per questa città, una stagione fatta di glorie, una stagione fatta di amore vero per la Cultura. 

 E allora se questo è, intanto metto sul tappeto un divieto per confermare la storia, un divieto a che quella grande sala, questo grande complesso, non venga mai dato in mano o comunque in uso ai partiti politici, ma che se ne faccia solo veramente un tempio dell'arte e della cultura per evitare le iatture. 

 Un'altra cosa vorrei aggiungere, perchè noi al di là delle battute, apprezziamo l'intento della costituzione di questa Fondazione e vorremmo essere in certo qual modo anche più direttamente partecipi, coinvolti per quanto attiene agli atti che dovranno essere compiuti, perchè questa struttura possa realmente prendere vita nei migliori dei modi. 

 Presidente Onorario, ma al di là di questo vorrei intanto sottolineare quanto diceva il collega Cartei, cioè per quanto attiene all'articolazione stessa della struttura, vogliamo vedere le cose che indirizzo prenderanno prima di poter dare poi un giudizio definitivo. 

 Siamo fondamentalmente d'accordo sulla qualità, che deve essere ricercata una qualità alta e quindi attraverso un Direttore Artistico che sappia esattamente legare la Cultura della città a quella di tutto il Paese se non addirittura oltre. 

 Vorrei ricordare poi che in questo modo si creerebbero le condizioni per legare anche la "Scuola Mascagni" in qualche modo -tutto da verificare- così come si potrebbe legare alla Regione Toscana. 

 Vede Signor Sindaco noi abbiamo un Presidente della Regione Toscana che è particolarmente innamorato della musica, al punto tale che ha lasciato prima chiudere "Radio-Monte Beni", poi ha finanziato, ha acquisito le frequenze, immagino, e oggi finanzia "Rete Toscana Classica." 

 Tutto bene, è realmente unica esperienza in Italia in questo senso, però poi anche Lui ha un po' il vizietto di qualche altro nel senso che anche Lui non rifugge dal vizietto.. le spiego quale.. no rifugge da quel minimo tocco di narcisismo, tant'è che nel calendario delle varie.. del programma, inserisce anche i dischi e la musica di Claudio Martini. Questo per dire "Siamo tutti..." sì, sì, Signor Sindaco l'ho letto, io.. ecco il vizietto qual'è. Quindi magari bisognerebbe evitare di criticare altri quando poi non si riesce a stare totalmente tranquilli. 

Un'ultima cosa e poi chiudo. Vorrei ricordare, vede, che a suo tempo come ex-Partito Social Democratico, noi proponemmo l'istituzione, la nascita in questa città di una scuola d'arte o per le arti, per capirci meglio, l'avevamo proposta all'interno anche del programma nostro. E' un qualche cosa che a questo punto se fosse stata creata, avrebbe avuto un senso quanto meno a supporto, cosa che invece non può essere fatto, si parte totalmente da zero. 

 Chiudo. Il Presidente Onorario. 

 Io credo che il Presidente Onorario dovrebbe essere, se questa è l'indicazione da seguire, dovrebbe essere una persona che a questa città ha dato qualche cosa o dà qualche cosa, non per provocazione, ma io potrei dire, per esempio, che potrebbe essere sì, il Presidente della Repubblica, è livornese eccetera, potrei anche indicare in ipotesi il Presidente del Consiglio per tutto l'apporto finanziario che potrebbe portare in questa città, quindi.. 

 (intervento fuori microfono: incomprensibile). 

ARGENTIERI  

 .. potrebbe essere dedicato.. visto le.. va be', ma nello spettacolo credo che potrebbe dire qualcosa. 

VICEPRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Argentieri. La parola al Consigliere Triglia. 

TRIGLIA 

 Come livornese non posso altro che esprimere soddisfazione per il ripristino del teatro Goldoni che dovrebbe.. che sarà sicuramente uno strumento di Cultura e di visibilità della città di Livorno. 

 Di cultura Livorno penso che ne abbia tanto bisogno e ne hanno bisogno anche gli stessi cittadini, io per primo, mi immedesimo in questo. 

 Mi sembra che anche per quanto riguarda il discorso del finanziamento, che è il primo dei problemi per quello che sono il futuro del teatro Goldoni, indubbiamente si pone quello del finanziamento ed il finanziamento mi sembra che sia stato creato un sistema innovativo. 

 E perciò per quello che riguarda le linee guida della Fondazione, io penso e spero che diventi un punto di attrazione internazionale su cui ruotino tutte quelle iniziative che qui sono state un po' accennate e che avranno bisogno di una discussione ovviamente più attenta. 

 Dovrà diventare proprio un punto di riferimento qualificativo di ascolto, però penso anche per quello che ci riguarda la produzione dei progetti. 

 L'unica cosa che bisognerà.. mi riservo appunto di capire meglio quello che è il coinvolgimento in quello che saranno poi gli atti che si verranno a costituire e soprattutto per quello che riguarda lo Statuto e il Regolamento attuativo. 

VICEPRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Triglia. 

 La parola al Consigliere Vanni. 

VANNI 

 Vista l'ora, vi rubo poco tempo. 

 Non credo ci sia da aggiungere molte cose rispetto a quello che ha detto Alessandro Cosimi in un intervento che condivido in pieno. 

 Visto che c'è stato recapitato stamani questo documento, visto che tutti sentiamo la necessità di fare una commissione a breve, vorrei che i Consiglieri fossero documentati di un bilancio economico di quello che si è speso fino ad oggi, come si è speso e chi ha tirato fuori questi soldi. Perchè anche le cose che diceva Cosimi non sono di poco conto, ma anche perché nella futura gestione, nella Fondazione di chi verrà di chi dirigerà, dei vari soggetti che parteciperanno alla Fondazione voglio capire io anche quanto il privato ha messo del suo. Perchè finora il privato del suo non ha messo. Metterà, ma metterà solo al momento che. Ecco, allora io credo che ci sia bisogno anche di fare un piano, nel senso che cosa ci vogliamo fare del Teatro Goldoni, e non dobbiamo -ecco, questo sì è provincialismo- non dobbiamo pensare che solo fuori della città e solo uomini fuori al di fuori della città possono fare meglio. Non siamo all'anno zero. Chi pensa questo vuol dire che in questi ultimi anni non ha vissuto nella città da questo punto di vista. Non partiamo dall'anno zero, e crediamo che produzioni culturali in questo senso ne siano state fatte, credo che siano state fatte anche di buon gusto, di buon livello e che tutti abbiamo partecipato a contribuire perchè ci si arrivasse. Perchè il Teatro Goldoni deve avere la funzione di superare anche quel "gap" che esiste in questa città, da chi è fortemente acculturato -si dice così- e che non lo è. 

 Noi dobbiamo superarlo questo "gap" se vogliamo bene in fondo a questa città. Certamente non lo facciamo con l'intervento di Argentieri, perchè, insomma: "comunisti, la facciata"... Guarda Argentieri, ti voglio far contento. Poni all'Ordine del Giorno -tanto passa, no, passa tutto- che magari sia anche vietato l'ingresso ai comunisti al Teatro Goldoni, così sei più contento. Ma non ti sto nemmeno a sentire. 

Anche perchè, vedete, quando io dico: attenzione a dover pensare che siano solo fuori chi ha capacità. Non lo so quanti sanno che un livornese dirige una delle più grandi orchestre in capitale europea. E molte cose noi non sappiamo. Sappiamo di Virzì perchè è qui, ma ci sono innumerevoli persone che stanno lavorando e stanno lavorando bene e danno lustro alla nostra città. 

 Quando dico che non si parte dall'anno zero, io voglio ricordare quei compagni e quelle compagne che hanno lavorato in maniera gratuita -gratuita- alla elevazione culturale della nostra città e chi hanno lavorato alla presidenza per esempio dell'Istituto musicale Mascagni che fu pareggiato a Conservatorio, e non è venuto a caso. Noi dobbiamo ringraziare quella gente, di un Istituto che oggi ha alta riconoscenza, non solo nella nostra città e non solo nella nostra regione. 

 Ecco perché credo che alla riunione della Commissione si debba essere accompagnati da tutta una procedura, da tutta una serie di informazioni sugli investimenti e su quello che si intende fare. 

 Grazie. 

VICEPRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Vanni. Abbiamo concluso gli interventi. Cedo la parola al Sindaco per la replica. 

SINDACO 

 Anzi tutto per accogliere la proposta fatta da Massimo Bianchi di sollecitare il Presidente della Commissione, Lucarelli, a che questa commissione possa avvenire nel più breve tempo possibile. 

 Il Consiglio Comunale di riferimento è il 2 di dicembre, e quindi il 2 di dicembre dovremmo chiudere la partita di indirizzo. Perché è importante la cosa? 

 Io non posso prendere la borsa e andare in giro a chiedere soldi a titolo personale. Non è mia consuetudine farlo da nessuna parte, e nemmeno per la Fondazione. Non l'ho mai fatto in tanti anni, nonostante qualcuno si diverta a scrivere scritte sui muri della città, ma non è così. Il Sindaco di Livorno è un'altra cosa. Quindi io non posso fare questo passo, se non dopo l'indirizzo del Consiglio Comunale, quindi il 2 di dicembre assolutamente... Questo significa che.... e lo dico al Segretario Generale, lo dico al Vice Segretario che segue lo Statuto, a Marco Bertini, che aspettiamo quel momento. Perché se no diventa una sponsorizzazione di altra natura che ci lascerebbe. 

 Rapporto pubblico-privato. Questa città si è innovata profondamente grazie a una cognizione del rapporto pubblico-privato profondamente diversa rispetto al passato. Molte cose si stanno realizzando all'insegna di questo. Non realizzeremmo molte cose se non avessimo fatto questo passo avanti: quello di una sinistra di governo, che non si chiude a nessuno ma che ha le idee chiare, sul fatto che ci sono cose che deve per forza ed esclusivamente fare lo Stato. Perchè è evidente che una scuola pubblica non può che essere gestita con delle risorse pubbliche; è evidente che un sistema sanitario non può essere smobilitato ed ha risorse insufficienti. Poi vi sono altre cose, che riguardano per esempio la gestione del sistema dello spettacolo, nel quale è evidente che uno Stato che funziona, moderno e naturalmente aperto alle visioni più progressiste, non può che incrociare il privato. 

 La realizzazione del Teatro in quanto tale è una realizzazione che non poteva che avvenire se non attraverso un forte contributo statale. Bisogna riconoscerlo che -e lo faccio, me lo consentirà Argentieri, o anche l'Avvocato Cartei che sono intervenuti in maniera molto cortese- se non ci fosse stata la stagione di Valter Veltroni, Ministro della Cultura, noi questo Teatro non lo avremmo fatto. 

 Ha fatto bene a ricordarlo Alessandro Cosimi, per me era una semplice dimenticanza, ma lo avremmo fatto. 

 Io ricordo Valter Veltroni in visita, Ministro della Cultura del governo di Romano Prodi che, ha visitato il Goldoni e sulla base di quello acquisimmo quei fondi che a quell'epoca erano sulla legge sul Lotto -vi ricordate- che veniva introdotto. 

 Oggi, il problema nostro, non è tanto chi paga la costruzione del Goldoni, perchè è finita, adesso il problema è vedere in che modo noi riusciamo a finanziare il teatro di tradizione, il sistema dello spettacolo, che non può essere solo privato, richiede anche un contributo pubblico consistente. E quindi c'è questo intreccio. Dentro questo si dipana la nostra iniziativa di questi giorni. 

 Quindi il fatto di parlare di Fondazione non significa escludere. 

 Quindi il privato ad oggi non ci ha messo niente. Il privato, anzi, ha incassato, attraverso l'esproprio che fu deciso dall'allora Sindaco Benvenuti e l'assessore Bassano, attraverso un meccanismo che non ricordo francamente, ma può essere ricostruito, una quota X. Quindi nessuno ha regalato niente. Era un meccanismo di esproprio connesso a valutazioni peritali, eccetera, eccetera. Un esproprio concordato, questo fu il meccanismo. 

 Quindi ad oggi è tutto un teatro sulle spalle pubbliche. 

 Quello che è interessante oggi sarà capire -Vanni - innanzitutto chi della parte pubblica si fa carico. Vedrà che tutto il pubblico è uguale. Il rapporto con la Regione Toscana dove porta? Porta ad un modello "Metastasio", a un modello Teatro Verdi, o porta a nulla? 

 Ma io sono come San Tommaso, fino a che non ho toccato per me si possono fare trasmissioni radiofoniche quanto vi pare, ma quello che mi interessa è capire cosa si fa per Livorno. 

 E allora, intanto, lo Stato -l'ho detto- qui non ci fa sconti per nessuno. Nella Finanziaria non siamo soddisfatti per i finanziamenti per il mondo dello spettacolo che ci sono. 

 Sulla Regione Toscana, è un teatro come tutti gli altri, o è un teatro che viene segnalato nell'ambito dei finanziamenti possibili da parte della Regione Toscana. Secondo argomento. E che ne so? E' tutto da verificare. Ringrazieremo se avverrà, non ringrazieremo se non avverrà. Non siamo capelli in mano davanti a nessuno. E' una città che mi piace anche per questo. 

 Terzo elemento: le Istituzioni locali, tutte, che ovviamente sono molto impegnate a fare dibattiti sulla cultura cittadina, vogliamo vedere se, al di là dei dibattiti, ci sia una corrispondenza. 

 Poi, il sistema della Livorno della cultura di cui tu parli, guardate che la Livorno della cultura è fatta di tante anime, e ci stanno le anime che non hanno una lira, e che meritano assolutamente pari dignità -non dimentichiamo la nostra amica originaria- per cui ci vogliono spazi all'interno della Fondazione, a prescindere dall'avere i soldi o meno. Però poi ci sono questioni che riguardano i finanziamenti, che non possono prescindere, soprattutto là dove risorse esistono. E vi assicuro -forse non ve ne sarete accorti- che questa città è fatta di situazioni facoltose. Dico, in Consiglio Comunale, ve ne sarete accorti di situazioni nelle quali... Tutto sommato è una città che cresce: cresce il mondo della cooperazione, tanto per dirne una; cresce il mondo dell'intrapresa singola e privata; crescono tante cose. Ecco, queste cose possono trovare nel Goldoni, e non altrove, non nei ristoranti o nei bar, nel Goldoni luoghi dove convogliare risorse adeguate per fare cultura. 

 Allora io so distinguere per esempio tra un mondo della cooperazione, che è un mondo della cooperazione semplicemente perchè sta lì ad aspettare di realizzare qualcosa, o un mondo della cooperazione come quello nella Porta a Terra -come quello nella Porta a Terra- di cui parlava male Gangemi (non capisco perchè) nel quale invece il mondo della cooperazione si misura con la cultura. 

 Uno dei soggetti a cui mi sono permesso di scrivere quanto meno perchè capisse che c'era un problema di cultura sul Goldoni è la Coop Toscana-Lazio -ci sono atti formali, vero Segretario generale?- nel quale rapporto con la Coop Toscana-Lazio noi abbiamo chiesto, non di andare a sbriciolare le cose, ma casomai -e lo abbiamo fatto insieme a Marco Bertini- un rapporto con la cultura. E allora non ci possono essere contraddizioni. Non si può da un lato mettere un dito in un occhio ad uno e dall'altra poi chiederli scusa se! E' ovvio che ci vuole un sistema misto e assolutamente ampio di finanziamento di questo teatro, che guardi al nuovo, senza dimenticare le nostre radici. Questo è l'equilibrio. Guardare al nuovo non significa per forza dimenticare delle radici o disprezzarle. Non è questo! 

 Noi faremo dopo il 24, probabilmente il 6 di febbraio, un dibattito sulla sinistra e non solo sulla sinistra, cioè sulle separazioni e sulle ricomposizioni all'interno dei movimenti politici in Italia nel Goldoni. E' una proposta che ho formalizzato ad alcuni esponenti autorevoli, a partire dal Segretario del mio partito, ed è stata accettata. 

 (Breve intervento fuori microfono - incomprensibile). 

 Io sto parlando delle composizioni e delle ricomposizioni del sistema politico. Probabilmente, se accetteranno, ci saranno anche esponenti dell'area liberale di questo Paese. Perchè no? Non vedo perchè la Destra non debba partecipare a un dibattito sulle composizioni e le ricomposizioni! Non è mica una Sezione di Partito il Goldoni! Però è un pezzo di storia. 

 Io ebbi a scrivere a Berlusconi, che poi ho incontrato successivamente, e abbiamo spezzato su quella lettera, perché sicuramente è una persona di spirito, per la verità, ma gli venne la febbre e non scese a terra, che lui era utile venisse a Livorno a vedere Livorno e vedere anche il Goldoni, considerando il fatto che il Goldoni aveva avuto l'onore di avere personaggi come Gramsci, e non solo Gramsci. 

 Voglio dire: la storia è storia. E la storia non è consegnata all'occasionalità della critica quotidiana. Questo è il punto. 

 Quindi, che nel Goldoni sia nato il partito nel quale io ho incominciato a fare vita politica, per me è un onore. E' ovvio che a questo punto il Goldoni non è solo spettacolo. Il Goldoni è storia. E di questo ne siamo tutti convinti. Ma è una storia riletta, oggi, in funzione del futuro. E su questo non è appannaggio di nessun gruppo politico particolarmente, per rispondere ad Argentieri e per riportalo. 

 L'ho presa lunga, il Goldoni appassiona, vi ho trascinato fino alle due e dieci e mi scuso con voi. Il 2 dicembre concluderemo, dopo la commissione. 

 Venerdì mattina c'è la commissione. 

VICEPRESIDENTE 

 La ringrazio Signor Sindaco. 

 Ricordo che oggi pomeriggio la seduta del Consiglio non è prevista. 

           La seduta è sciolta.

